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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 luglio 2013 .

      Delega a presiedere la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», ed in particolare l’articolo 4; 

 Visti gli articoli 11, 14 e 15 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Defi nizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unifi cazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali», ed in parti-
colare gli articoli 8, 9 e 10; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

 Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante «Dispo-
sizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repub-
blica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3», ed 
in particolare gli articoli 8 e 9; 

 Visto il proprio decreto 27 luglio 2007, recante «Modalità 
di raccordo tra gli uffi ci della Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali e le prefetture-Uffi ci territoriali del Governo, ai 
sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 3 aprile 2006, n. 180»; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante «Delega 
al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazio-
ne dell’articolo 119 della Costituzione», nonché i relativi 
decreti legislativi di attuazione; 

 Visto il proprio decreto del 27 maggio 2013 di delega 
delle funzioni al Ministro senza portafoglio per gli affari 
regionali e le autonomie; 

 Ritenuto opportuno delegare la presidenza della Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali ai sensi dell’articolo 8, 
comma 2, del citato decreto legislativo n. 281 del 1997; 

 Sentito il Consiglio dei Ministri; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La presidenza della Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali è delegata al Ministro dell’interno, il quale 
la esercita congiuntamente al Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie nelle materie di competenza di 
quest’ultimo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 29 luglio 2013 

 Il Presidente: LETTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2013

Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 7, foglio n. 300

  13A07501  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  12 giugno 2013 .

      Determinazione dell’ammontare del diritto di ammissio-
ne agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante «Codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 lu-
glio 2003, n. 172»; 

 Visto in particolare l’art. 64, comma 1, che dispone 
che l’ammissione agli esami per il conseguimento delle 

patenti nautiche è subordinata al pagamento di un diritto 
commisurato al costo sostenuto dall’amministrazione per 
la gestione delle relative procedure; 

 Visto l’art. 64, comma 2, che prevede che l’ammontare 
del predetto diritto è stabilito annualmente con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto ministeriale 19 marzo 2012, pubblicato 
in   Gazzetta Uffi ciale   il 9 luglio 2012, relativo alla «Deter-
minazione dei diritti da corrispondere per l’ammissione 
agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche» 
per il periodo dall’8 agosto 2012 all’8 agosto 2013; 

 Considerato che non si sono rilevati costi aggiuntivi so-
stenuti dall’amministrazione per la gestione delle proce-
dure relative all’esame per il conseguimento delle patenti 
nautiche tali da giustifi care una variazione dell’ammon-
tare della tariffa di cui all’art. 64, comma 1; determinata 
con decreto ministeriale del 19 marzo 2012; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Determinazione delle tariffe    

     1. L’ammissione agli esami per il conseguimento delle 
patenti nautiche, è subordinata al pagamento di un diritto 
pari a euro 20,00, per le categorie A e C, al pagamento di 
un diritto pari a euro 60,00 per la categoria B.   

  Art. 2.
      Modalità di pagamento    

     1. Il pagamento degli importi di cui all’art. 1 si effettua 
mediante versamento sul conto corrente postale della Te-
soreria provinciale dello Stato competente per territorio. 

 2. Nella causale occorre specifi care: «Diritti di ammis-
sione agli esami per il conseguimento della patente nauti-
ca, art. 64 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171».   

  Art. 3.
      Utilizzo dei proventi    

     1. I proventi derivanti dalle tariffe di cui all’art. 1 sono 
versati all’entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Le disposizioni del presente decreto trovano applica-
zione decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione in 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 giugno 2013 

 Il Ministro: LUPI   
  Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2013

Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 8, foglio n. 136

  13A07428

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  31 luglio 2013 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alle politiche 
agricole alimentari e forestali, on. Giuseppe Castiglione.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, ed in particolare 
il comma 3 dell’art. 10, ai sensi del quale i Sottosegretari 
di Stato coadiuvano il Ministro ed esercitano i compiti 
ad essi delegati con decreto ministeriale pubblicato nella 

  Gazzetta Uffi ciale   e il comma 4 del medesimo art. 10, ai 
sensi del quale i Sottosegretari di Stato possono interve-
nire, quali rappresentanti del Governo, alle sedute delle 
Camere e delle Commissioni parlamentari, sostenere la 
discussione in conformità alle direttive del Ministro e ri-
spondere ad interrogazioni e interpellanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2001, n. 303, concernente il regolamento dii 
organizzazione degli Uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro delle politiche agricole e forestali; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, con il 
quale è stata confermata la denominazione di Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013, con il quale l’on. Nunzia De Girolamo è 
stata nominata Ministro delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 2013, con il quale l’on. Giuseppe Castiglione è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Ravvisata l’opportunità di determinare le attribuzioni 
di alcune funzioni istituzionali delegate al predetto Sotto-
segretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Fermo restando la, riserva in capo al Ministro delle 

funzioni di indirizzo politico-amministrativo, della defi -
nizione degli obiettivi ed i programmi da attuare, della 
verifi ca della rispondenza dei risultati dell’attività ammi-
nistrativa e della gestione agli indirizzi impartiti, nonché 
dell’adozione di tutti gli altri atti che per legge sono riser-
vati alla competenza esclusiva del Ministro, sono delega-
te al Sottosegretario di Stato on. Giuseppe Castiglione le 
funzioni relative alle seguenti materie:  

   a)   sviluppo del settore ippico e delle attività connes-
se all’organizzazione dei giochi e delle scommesse sulle 
corse dei cavalli di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 aprile 1998, n. 169; 

   b)   ricerca applicata anche con riferimento agli enti 
ed istituti operanti nel comparto; 

   c)   innovazione tecnologica delle imprese del settore 
agricolo; 

   d)   attività relative al ruolo dell’agricoltura nella tute-
la dell’assetto idrogeologico del territorio; 
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   e)   attività fi tosanitaria, utilizzo di sostanze chimiche 
nella produzione agricola e tutela della biodiversità; 

   f)   promozione ed incentivazione della produzione 
di biocarburanti di origine agricola e sviluppo delle agro 
energie.   

  Art. 2.
     1. Il Sottosegretario di Stato è delegato ad intervenire 

presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, per i 
lavori parlamentari, salvo che il Ministro non ritenga di 
intervenire personalmente. 

 2. Il Sottosegretario di Stato è delegato a presiedere 
il Comitato tecnico agricolo e ad intervenire alle sedute 
della Conferenza Stato-Regioni e del C.I.P.E., salvo che il 
Ministro non ritenga di intervenire personalmente. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria fi rma singoli atti 
compresi nelle materie delegate. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al 
Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di com-
petenza del Ministro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 31 luglio 2013 

 Il Ministro: DE GIROLAMO   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 agosto 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 8, foglio n. 291

  13A07464

    DECRETO  31 luglio 2013 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alle politiche 
agricole alimentari e forestali, dott. Maurizio Martina.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, ed in particolare 
il comma 3 dell’art. 10, ai sensi del quale i Sottosegretari 
di Stato coadiuvano il Ministro ed esercitano i compiti 
ad essi delegati con decreto ministeriale pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   e il comma 4 del medesimo art. 10, ai 
sensi del quale i Sottosegretari di Stato possono interve-
nire, quali rappresentanti del Governo, alle sedute delle 
Camere e delle Commissioni parlamentari, sostenere la 
discussione in conformità alle direttive del Ministro e ri-
spondere ad interrogazioni e interpellanze; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2001, n. 303, concernente il regolamento di 
organizzazione degli Uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro delle politiche agricole e forestali; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, con il 
quale è stata confermata la denominazione di Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013, con il quale l’on. Nunzia De Girolamo è 
stata nominata Ministro delle politiche agricole alimenta-
ri e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 2013, con il quale il dr. Maurizio Martina stato nomi-
nato Sottosegretario di Stato alle politiche agricole ali-
mentari e forestali; 

 Ravvisata l’opportunità di determinare le attribuzioni 
di alcune funzioni istituzionali delegate al predetto Sotto-
segretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Fermo restando la riserva in capo al Ministro delle 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo, della defi -
nizione degli obiettivi ed i programmi da attuare, della 
verifi ca della rispondenza dei risultati dell’attività ammi-
nistrativa e della gestione agli indirizzi impartiti, nonché 
dell’adozione di tutti gli altri atti che per legge sono ri-
servati alla competenza esclusiva del Ministro, sono de-
legate al Sottosegretario di Stato dr. Maurizio Martina le 
funzioni relative alle seguenti materie:  

   a)   studio delle problematiche relative al settore ta-
bacchicolo a livello nazionale e comunitario; 

   b)   studio delle problematiche relative alla politica 
del settore dell’industria alimentare; 

   c)   studio delle problematiche relative al credito e 
delle problematiche relative ai rischi in agricoltura.   

  Art. 2.

     1. Il Sottosegretario di Staio è delegato ad intervenire 
presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, per i 
lavori parlamentari, salvo che il Ministro non ritenga di 
intervenire personalmente. 

 2. Il Sottosegretario di Stato è delegato ad intervenire 
alle sedute del C.I.P.E., salvo che il Ministro non ritenga 
di intervenire personalmente. 

 3. Il Ministro può avocare alla propria fi rma singoli atti 
compresi nelle materie delegate. 

 4. Resta salva la facoltà di delegare di volta in volta al 
Sottosegretario di Stato singoli atti nelle materie di com-
petenza del Ministro. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 31 luglio 2013 

 Il Ministro: DE GIROLAMO   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 agosto 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 8, foglio n. 292

  13A07465

    DECRETO  28 agosto 2013 .

      Iscrizione di varietà di soia al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 febbraio 2012, n. 41, concernente il regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, regi-
strato alla Corte dei conti, recante individuazione degli 
uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fi ni della iscrizione di 
varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Considerato che per le stesse varietà è stata temporane-
amente sospesa l’iscrizione per la verifi ca delle denomi-
nazioni varietali, a seguito delle comunicazioni da parte 
dei responsabili delle varietà stesse; 

 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accogli-
mento delle proposte sopra menzionate; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà di specie agraria, le 
cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono de-
positati presso questo Ministero:  

 SOIA 

  Codice 
SIAN  Denominazione    Responsabile 

 14113    Ginevra   Syngenta Seeds 
 14090   Giunone   Syngenta Seeds 
 14319   EM406   Schillinger Genetics 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2013 

 p. Il direttore generale: FARAGLIA   
  

      Avvertenza:  

   Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.     

  13A07427

    DECRETO  28 agosto 2013 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio «Leochimica 
S.r.l.», in Zoppola, al rilascio dei certifi cati di analisi nel set-
tore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 
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 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 8 settembre 2010, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie genera-
le) n. 221 del 21 settembre 2010 con il quale il laboratorio 
«Leochimica S.r.l.», ubicato in Zoppola (PN), Via Viatta 
n. 1, è stato autorizzato al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 21 agosto 
2013; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 giugno 2013 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

 Si rinnova l’autorizzazione 

 al laboratorio «Leochimica S.r.l.», ubicato in Zoppola 
(PN), via Viatta n. 1, al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto. 

 L’autorizzazione ha validità fi no al 13 luglio 2017 data 
di scadenza dell’accreditamento. 

 L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio «Leochimica S.r.l.» perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presente 
decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle pre-
scrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da 
parte di un organismo conforme alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA - European 
Cooperation for Accreditation. 

 Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di co-
municazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care la 
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2013 

 Il direttore generale: VACCARI 

    Allegato    

  

 
Denominazione della prova Norma / metodo 

Acidità  NGD C10-1976  
Analisi spettrofotometrica nell' 
ultravioletto  

Reg. CEE 2568/1991 allegato IX + Reg. CEE 
183/1993  

Composti polari Circolare Min. Sanità n° 1 dell’11/01/1991 
Numero di perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato III  

  13A07447  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ FEDERICO II

DI NAPOLI

  DECRETO RETTORALE  4 settembre 2013 .

      Modifica dello Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 «Istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240 «Norme in 
materia di organizzazione delle Università, di persona-
le accademico e reclutamento, nonché delega al Gover-
no per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 
universitario»; 

 Visto il decreto rettorale n. 723 del 30 marzo 2011, 
con il quale è stato istituito l’organo previsto dall’art. 2 
comma 5 della legge n. 240/2010; 

 Visto il testo dello Statuto dell’Ateneo ai sensi della 
legge n. 240/2010 approvato dal citato organo in data 
12 ottobre 2011; 

 Vista la delibera n. 1 del 18 ottobre 2011 con la qua-
le il Consiglio di Amministrazione ha espresso parere 
favorevole sul testo dello Statuto; 

 Visto la delibera n. 1 del 18 ottobre 2011 con la quale 
il Senato Accademico ha adottato lo Statuto dell’Uni-
versità degli studi di Napoli Federico II; 

 Vista la nota prot. n. 1116 del 28 febbraio 2012, con 
la quale il Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca ha trasmesso «le osservazioni e le richie-
ste di modifica rispetto al testo pervenuto»; 

 Visto il testo dello Statuto dell’Ateneo che recepisce 
tali osservazioni e richieste di modifica, come appro-
vato dall’organo previsto dall’art. 2 comma 5 della leg-
ge n. 240/2010 in data 4 aprile 2012; 

 Vista la delibera n. 1 del 4 maggio 2012 con la qua-
le il Consiglio di Amministrazione ha espresso parere 
favorevole sul testo dello Statuto rivisto come sopra 
specificato; 

 Visto la delibera n. 1 del 4 maggio 2012 con la quale 
il Senato Accademico ha adottato lo Statuto dell’Uni-
versità degli studi di Napoli Federico II nel testo rivi-
sto come sopra specificato; 

 Visto il decreto rettorale n. 1660 del 15 maggio 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 132 dell’8 giugno 2012, con il quale è 
stato emanato lo Statuto dell’Università degli studi di 
Napoli Federico II ai sensi della legge n. 240/2010 ed, 
in particolare, l’art. 57; 

 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 7 del 29 gennaio 2013 con la quale è stato espres-
so, a voti unanimi, parere favorevole alla modifica 
dell’art. 18 commi 1 lett.   e)   e 3, art. 20 comma 7, art. 23 
comma 6, art. 26 comma 4, art. 28 comma 2, art. 29 
commi 7, 13 lett.   a)  , 15 lett.   b)   e   c)  , 18, art. 49 com-
ma 1 e art. 54 comma 1, del vigente Statuto dell’Ate-
neo emanato con il citato decreto rettorale n. 1660 del 
15 maggio 2012, nonché alla introduzione di un nuovo 
articolo rubricato «Articolo 31 - Centri speciali per la 
didattica», come di seguito riportato: «1. Il Consiglio 
di Amministrazione, previo parere del Senato Acca-
demico, può istituire Centri speciali per la didattica, 
collocati ad un livello interscuola, in relazione alla par-
ticolare complessità organizzativa della didattica deri-
vante dalla presenza diffusa in molteplici strutture delle 
competenze necessarie a realizzare l’attività formativa 
in determinati ambiti culturali, allo scopo di assicurare 
le necessarie attività di coordinamento. 2. Le modalità 
di organizzazione e funzionamento di tali Centri sono 
disciplinate in sede di proposta istitutiva.»; 

 Vista la delibera del Senato Accademico n. 3 del 
29 gennaio 2013 con la quale sono state approvate, a 
voti unanimi, le predette modifiche del vigente Statu-
to dell’Ateneo emanato con il citato decreto rettorale 
n. 1660 del 15 maggio 2012, nonché l’introduzione di 
un nuovo articolo rubricato «Articolo 31 - Centri spe-
ciali per la didattica» di cui alla premessa che precede; 

 Vista la nota prot. n. 9063 del 12 aprile 2013, acqui-
sita al protocollo di ateneo in data 18 aprile 2013 con il 
numero 36366, con la quale il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca ha formulato alcuni 
rilievi in ordine al nuovo articolo rubricato «Artico-
lo 31 - Centri speciali per la didattica»; 

 Vista la delibera del Senato Accademico n. 2 del 
13 giugno 2013 con la quale, sulla base dei predetti 
rilievi ministeriali, è stata approvata, a voti unanimi, 
subordinatamente al parere favorevole del Consiglio di 
Amministrazione, la riformulazione del nuovo art. 31 
rubricato «Centri speciali per la didattica» come di 
seguito riportato: «1. Il Consiglio di Amministrazio-
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ne, previo parere del Senato Accademico, può istituire 
Centri speciali per la didattica, collocati ad un livello 
interscuola, in relazione alla particolare complessità 
organizzativa della didattica derivante dalla presenza 
diffusa in molteplici strutture delle competenze ne-
cessarie a realizzare l’attività formativa in determinati 
ambiti culturali, allo scopo di assicurare le necessarie 
attività di coordinamento dei relativi corsi di studio in-
cardinati in più Dipartimenti afferenti a scuole diverse. 
2. Le modalità di organizzazione e funzionamento di 
tali Centri sono disciplinate in sede di proposta istituti-
va sul modello dipartimentale»; 

 Vista la delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 1 del 18 giugno 2013 con la quale, è stato espresso 
parere favorevole, a voti unanimi, alla riformulazione 
del nuovo art. 31 rubricato «Centri speciali per la di-
dattica» previa espunzione dal secondo comma delle 
parole «sul modello dipartimentale»; 

 Vista la delibera n. 4 del 23 luglio 2013 con la quale 
il Consiglio di Amministrazione ha modificato, a voti 
unanimi, la propria delibera n. 1 del 18 giugno 2013 
nel senso di esprimere parere favorevole alla riformu-
lazione del nuovo art. 31 nel testo approvato dal Senato 
Accademico nell’adunanza del 13 giugno 2013, di cui 
sopra; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Lo Statuto dell’Università degli studi di Napoli Fe-
derico II emanato ai sensi della legge n. 240/2010 con 
decreto rettorale n. 1660 del 15 maggio 2012, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 
n. 132 dell’8 giugno 2012, è modificato come di segui-
to specificato:  

 sono modificati e/o integrati l’art. 18 comma 1 
lett.   e)   e comma 3, l’art. 20 comma 7, l’art. 23 com-
ma 6, l’art. 26 comma 4, l’art. 28 comma 2, l’art. 29 
comma 7, comma 13 lett.   a)  , comma 15 lett.   b)   e   c)  , 
comma 18, l’art. 49 comma 1, l’art. 54 comma 1; 

 è introdotto un nuovo articolo rubricato «Artico-
lo 31- Centri speciali per la didattica» con conseguente 
rinumerazione degli articoli successivi. 

 Le suddette modifiche e integrazioni dello Statuto 
sono riportate nell’allegato n. 1 al presente decreto di 
cui forma parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

     Il testo dello Statuto dell’Università degli stu-
di di Napoli Federico II emanato ai sensi della legge 
n. 240/2010, modificato come sopra, è allegato al pre-
sente decreto, di cui forma parte integrante e sostan-
ziale (allegato n. 2), ed entra in vigore a decorrere dal 
quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Napoli, 4 settembre 2013 

 Il rettore: MARRELLI   

  

      ALLEGATO    1 

 TITOLO III 

 ORGANI 

 CAPO I 

 ORGANI DI GOVERNO 

 Art. 18 – Composizione del Senato accademico 

 La lett.   e)    del comma 1 è così modificata:  

 “e) 4 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e 
dirigenziale”. 

  Il comma 3 è così modificato:  

 “I componenti elettivi del Senato accademico durano in carica 
quattro anni, ad eccezione degli studenti, il cui mandato è biennale, 
nonché dei Direttori di Dipartimento, il cui mandato è triennale, 
e dei ricercatori di cui all’art. 24 comma 3, lettera   b)   della Legge 
240/2010, la cui carica è correlata alla durata del contratto. Il man-
dato di tutti i componenti è rinnovabile una sola volta”. 

 Art. 20 – Composizione del Consiglio di Amministrazione 

  Il comma 7 è così modificato:  

 “I componenti di cui alla lettera   b)   durano in carica due anni; i 
componenti di cui alle lett.   c)   e   d)   durano in carica quattro anni. Il 
mandato è rinnovabile una sola volta”. 

 Art. 23 – Composizione del Nucleo di Valutazione 

  Il comma 6 è così modificato:  

 “I componenti durano in carica quattro anni, con l’eccezione 
del rappresentante degli studenti che dura in carica due anni. L’in-
carico non può essere rinnovato”. 
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 CAPO II – ALTRI ORGANI 

 Art. 26 – Composizione del Consiglio degli studenti 

  Il comma 4 è così modificato:  

 “Le modalità di elezione, nonché di organizzazione e funzio-
namento del Consiglio degli studenti di Ateneo sono stabilite con 
Regolamento di Ateneo. I membri durano in carica due anni e sono 
rieleggibili una sola volta”. 

 Art. 28 – Collegio di Disciplina 

  Il comma 2 è così modificato:  

 “Il Collegio di Disciplina è composto da tre professori di pri-
ma fascia, di cui uno presidente, due professori di seconda fascia 
e due ricercatori, tutti in regime di tempo pieno. I membri del col-
legio vengono eletti direttamente dai rispettivi corpi elettorali e 
durano in carica quattro anni. Per ciascuna categoria di membri 
sono eletti altrettanti membri supplenti che sostituiscono i titolari 
in caso di impedimento o di assenza. Il mandato è rinnovabile una 
sola volta”. 

 TITOLO IV – RICERCA E DIDATTICA 

 Art. 29 – Dipartimenti 

  Il comma 7 è così modificato:  

 “I Dipartimenti, in ragione di specifiche esigenze di carattere 
scientifico ed organizzativo, possono essere strutturati in sezioni 
che ne rappresentano una mera articolazione. L’organizzazione am-
ministrativa è definita con provvedimento del Direttore Generale, 
sentito il Direttore del Dipartimento”. 

 La lett.   a)    del comma 13 è così modificata:  

 “a) svolgono le attività didattiche relative agli insegnamenti 
dei settori scientifico disciplinari funzionali al progetto culturale 
del Dipartimento, mettendo a disposizione spazi, attrezzature e per-
sonale propri”. 

 La lett.   b)    del comma 15 è così modificata:  

 “b) un segretario con voto consultivo e con funzioni verbaliz-
zanti scelto tra gli appartenenti almeno alla categoria D secondo le 
modalità indicate nel Regolamento di Ateneo in materia”. 

 La lett.   c)    del comma 15 è così modificata:  

 “c) rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di laurea, di 
laurea magistrale e di dottorato di ricerca incardinati nel Dipar-
timento in numero pari al 15% dei professori e dei ricercatori, 
secondo modalità stabilite dal Regolamento di Ateneo che deve 
prevedere la presenza di almeno 1 rappresentante di ogni corso di 
studio e di dottorato. Tali rappresentanti durano in carica due anni; 
il mandato è rinnovabile una sola volta. Le modalità di partecipa-
zione alle sedute sono fissate da apposito Regolamento”. 

  Il comma 18 è così modificato:  

 “Fanno parte della Giunta il Direttore e il segretario di cui al 
precedente comma 15 lett.   b)  , quest’ultimo con voto consultivo e 
con funzioni verbalizzanti. I membri della Giunta restano in carica 
tre anni; il loro mandato è rinnovabile una sola volta”. 

  È introdotto un nuovo articolo rubricato “Art. 31 – Centri spe-
ciali per la didattica” con conseguente rinumerazione degli articoli 
successivi:  

 “Art. 31 – Centri speciali per la didattica 

 1. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato 
Accademico, può istituire Centri speciali per la didattica, collocati 
ad un livello interscuola, in relazione alla particolare complessi-
tà organizzativa della didattica derivante dalla presenza diffusa in 
molteplici strutture delle competenze necessarie a realizzare l’at-
tività formativa in determinati ambiti culturali, allo scopo di assi-
curare le necessarie attività di coordinamento dei relativi corsi di 
studio incardinati in più Dipartimenti afferenti a Scuole diverse. 

 2. Le modalità di organizzazione e funzionamento di tali 
Centri sono disciplinate in sede di proposta istitutiva sul modello 
dipartimentale”. 

 TITOLO V – DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 49 

  Il comma 1 dell’art. 49, rinumerato in art. 50, è così integrato:  

  “Per l’ipotesi in cui più Dipartimenti, raggruppati in relazione 
a criteri di affinità disciplinari, intendano affidare funzioni di coor-
dinamento e razionalizzazione delle attività didattiche e di gestione 
dei servizi ad un’unica struttura di raccordo, al fine di consentire 
il tempestivo avvio del processo di organizzazione dell’Ateneo, 
vengono individuate le seguenti Scuole che, in sede di prima appli-
cazione, possono essere istituite entro 30 giorni dal termine ultimo 
previsto per la costituzione dei Dipartimenti:  

    a)   Scuola delle Scienze Umane e Sociali;  

    b)   Scuola delle Scienze e delle Tecnologie per la Vita;  

    c)   Scuola di Medicina e Chirurgia;  

    d)   Scuola Politecnica e delle Scienze di Base.  

 In sede di istituzione delle predette Scuole, il limite numerico 
di cui all’art. 30 comma 8 può essere derogato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione”. 

 Art. 54 

  Il comma 1 dell’art. 54, rinumerato in art. 55, è così modifi-
cato e integrato:  

 “L’elettorato passivo per le cariche accademiche e il conferi-
mento di incarichi in strutture previste dal presente Statuto sono 
riservati a professori e ricercatori a tempo indeterminato che assi-
curino un numero di anni di servizio pari alla durata del mandato 
prima del collocamento a riposo. Per i ricercatori a tempo deter-
minato la durata residua del contratto deve essere pari ad almeno 
due anni”. 
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    ALLEGATO    2 

  

STATUTO DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI NAPOLI FEDERICO II 

Sommario 
TITOLO I 

PRINCIPI 

Art. 1 – Personalità giuridica e principi 

fondamentali 

Art. 2 – Finalità istituzionali 

Art. 3 – Ricerca e didattica 

Art. 4 – Rapporti Internazionali 

Art. 5 – Diritto allo studio 

Art. 6 – Principi organizzativi 

Art. 7 – Trasparenza e Informazione 

Art. 8 – Altre attività 

 

TITOLO II 

SOGGETTI 

Art. 9 – Comunità Universitaria 

Art. 10 – Studenti 

Art. 11 – Professori e Ricercatori 

Art. 12 – Personale dirigente e tecnico- 

amministrativo 

 

TITOLO III 

ORGANI 

CAPO I 

ORGANI DI GOVERNO 

Art. 13 – Organi 

Art. 14 – Il Rettore 

Art. 15 – Elezione del Rettore 

Art. 16 – Il Prorettore e i delegati del Rettore 

Art. 17 – Il Senato accademico 

Art. 18 – Composizione del Senato 

accademico 

Art. 19 – Il Consiglio di Amministrazione 

Art. 20 – Composizione del Consiglio di 

Amministrazione 

Art. 21 – Collegio dei Revisori dei Conti 

Art. 22 – Nucleo di Valutazione 

Art. 23 – Composizione del Nucleo di 

Valutazione 

Art. 24 – Direttore generale 

 

CAPO II 

ALTRI ORGANI 

Art. 25 – Consiglio degli Studenti 

Art. 26 – Composizione del Consiglio degli 

studenti 

Art. 27 – Comitato Unico di Garanzia 

Art. 28 – Collegio di disciplina 

 

TITOLO IV 
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   TITOLO I 

 PRINCIPI 

 Art. 1 – Personalità giuridica e principi fondamentali 
 1. In armonia con i principi costituzionali ed in attuazione del-

la legislazione vigente, il presente Statuto disciplina l’ordinamento 
dell’Università degli Studi di Napoli Federico II, nel seguito denomi-
nata “Università”. 

 2. L’Università ha personalità giuridica di diritto pubblico che eser-
cita per conseguire i propri fi ni istituzionali. 

 3. L’Università è organizzata secondo i criteri di effi cienza, di effi -
cacia, di valutazione e di riconoscimento del merito, di trasparenza e di 
semplifi cazione e di decentramento funzionale ed organizzativo. 

 4. I poteri di indirizzo e di controllo spettano agli organi di gover-
no dell’Università, l’attività amministrativa e tecnica è svolta dai diri-
genti, con autonomi poteri di spesa e di gestione delle risorse umane e 
strumentali. 

 5. Simboli dell’Università sono la raffi gurazione dell’Imperatore 
Federico II assiso sul trono e l’aquila sveva di Sicilia che compare sul 
gonfalone, tutelati ai sensi della vigente normativa in materia di mar-
chio. Tali simboli possono essere utilizzati da altri soggetti pubblici o 
privati previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, su pro-
posta del Rettore. 

 6. Il sigillo uffi ciale, raffi gurante l’Imperatore Federico II assiso 
sul trono, è custodito dal Rettore. 

 7. L’Università conserva i privilegi, gli onori ed i distintivi derivati 
da antiche leggi e consuetudini e si impegna ad armonizzare la tradizio-
ne con i valori ed i principi coevi cui si ispira. 

 Art. 2 – Finalità istituzionali 
 1. L’Università, a riconoscimento dell’inderogabile funzione e 

vocazione pubblica, afferma il proprio carattere laico, pluralistico ed 
indipendente da ogni orientamento ideologico, politico ed economico. 

 2. Fini primari dell’Università sono la ricerca e la didattica che 
l’Ateneo persegue promuovendo l’organizzazione, l’elaborazione e la 
trasmissione delle conoscenze, la formazione culturale e professionale, 
la crescita della coscienza civile degli studenti. Il miglioramento della 
qualità dei processi formativi viene assicurato anche con l’ausilio delle 
tecniche di apprendimento a distanza e di altre tecnologie innovative. 

 3. L’Università garantisce la libertà di manifestazione del pensiero, 
di associazione e di riunione, allo scopo di realizzare il pieno concorso 
di tutte le sue componenti alla vita democratica dell’Ateneo. 

 4. L’Università si impegna ad assicurare parità e pari opportunità 
di genere, rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garan-
tendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica, di 
discriminazione diretta e indiretta relativa al genere, all’età, all’orien-
tamento sessuale, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla 
lingua. A garanzia dell’effettività delle tutele riconosciute è istituito il 
“Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”. 

 5. L’Università si impegna a perseguire i propri fi ni nel rispetto dei 
principi di eco-sostenibilità, di sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro. 

 6. L’Università garantisce ai singoli professori e ricercatori, ri-
spettandone lo stato giuridico, la libertà e l’autonomia della ricerca e 
dell’insegnamento, tenendo conto delle esigenze di coordinamento e de-
gli obiettivi formativi degli ordinamenti didattici previsti dalle strutture 
di appartenenza. 

 7. L’Università, soggetto autonomo ed unitario, riconosce la plura-
lità delle culture che concorrono a costituire la sua identità. 

 8. L’Università promuove il trasferimento delle conoscenze attra-
verso la ricerca, la formazione, le attività di certifi cazione, di brevetto e 
di spin-off, nel conseguimento della qualità e dell’eccellenza. 

 9. L’Università avversa l’utilizzo dei risultati delle proprie attività 
per applicazioni che perseguano scopi contrari ai principi della dignità e 
libertà dell’uomo e della pacifi ca convivenza fra i popoli. 

 10. L’Università concorre allo sviluppo della cultura, del benessere 
sociale ed economico e del livello produttivo del Paese, anche attraverso 
forme di collaborazione con soggetti nazionali ed internazionali, pub-

blici e privati, che promuovono attività culturali e di ricerca. A tal fi ne 
sostiene in particolare programmi europei e di cooperazione e favorisce 
la più ampia fruizione delle proprie strutture. 

 11. L’Università garantisce il principio dell’accesso pieno ed aper-
to alla letteratura scientifi ca e promuove la libera diffusione in rete dei 
risultati delle ricerche prodotte in Ateneo, per assicurarne la più ampia 
diffusione; partecipa al processo di costruzione ed implementazione 
dello «spazio europeo dell’apprendimento permanente». 

 12. L’Università contrasta il confl itto di interessi in tutte le sue 
forme. 

 13. L’Università può partecipare, per una migliore realizzazione 
delle proprie fi nalità istituzionali e nei limiti delle stesse, a consorzi e 
ad altre forme associative di diritto privato, ivi comprese le società di 
capitali, anche mediante partecipazione fi nanziaria secondo la disciplina 
dettata con Regolamento di Ateneo. 

 Art. 3 – Ricerca e didattica 
 1. L’Università garantisce la pari rilevanza del sapere umanistico, 

scientifi co e tecnico; programma, mediante piani di sviluppo, le attività 
di ricerca e di insegnamento e ne valuta i risultati. 

 2. L’Università adotta criteri e fi ssa principi che consentano una 
equilibrata distribuzione delle risorse fi nanziarie destinate alla ricerca, 
tenuto conto di tutte le fonti di fi nanziamento, delle obiettive articola-
zioni dei settori di ricerca e delle loro effettive esigenze, nonché del-
la qualità e della produttività delle ricerche, valutate secondo specifi ci 
criteri ed indicatori disancorati da logiche esclusivamente economiche. 
L’Università incoraggia e favorisce, comunque, la ricerca di base in 
ogni disciplina. 

 3. L’Università eroga formazione permanente, sulla base di criteri 
e standard formativi univocamente riconosciuti a livello nazionale, co-
munitario ed internazionale. 

 4. L’Università promuove la valutazione bioetica della ricerca spe-
rimentale, con particolare riguardo alla sperimentazione clinica riferita 
ai problemi biomedici connessi con la vita e la salute dell’uomo, nonché 
la valutazione etico-scientifi ca della sperimentazione animale. 

 5. L’Università promuove la gestione in qualità delle attività di ri-
cerca, didattiche e di servizio, garantendo il loro sviluppo organico e 
uniforme. A tal fi ne l’Università incentiva, anche attraverso meccanismi 
premiali, la certifi cazione di qualità e l’accreditamento delle sue struttu-
re e delle attività collegate. 

 6. L’Università può benefi ciare di contributi, lasciti e donazioni. 
 7. L’Università, nel rispetto delle funzioni istituzionali di ricerca e 

di insegnamento e nei limiti e con le modalità fi ssate da Regolamento, 
può svolgere attività di ricerca, di consulenza e di servizio nell’interesse 
prevalente di soggetti pubblici e privati, anche dotandosi di apposite 
risorse umane e strumentali, i cui oneri fi nanziari ed economici siano 
previsti nei relativi contratti e assunti secondo la normativa vigente. I 
proventi derivanti da contratti e convenzioni per conto terzi sono ripar-
titi secondo le modalità disciplinate con Regolamento di Ateneo, che 
dovrà riservarne una quota a copertura delle spese di carattere generale 
delle strutture interessate, una quota destinata al fi nanziamento della 
ricerca scientifi ca ed una quota destinata al Fondo comune di Ateneo. 
Nessun professore e ricercatore, senza il proprio consenso, può essere 
tenuto a svolgere attività di ricerca, di consulenza e di servizio per conto 
terzi, oggetto di contratti e convenzioni stipulati nell’interesse prevalen-
te del committente. 

 8. L’Università può commissionare a proprie strutture lo svolgi-
mento di attività di ricerca, di consulenza e di servizio. 

 Art. 4 – Rapporti Internazionali 
  1. L’Università ha tra i suoi obiettivi prioritari la promozione della 

dimensione internazionale della ricerca scientifi ca e della didattica. A 
tal fi ne:  

    a)   stipula accordi e convenzioni con Atenei ed istituzioni cultu-
rali e scientifi che di alta qualità di altri Paesi;  

    b)   promuove ed incoraggia gli scambi internazionali di profes-
sori, ricercatori e studenti, anche con interventi di natura economica;  

    c)   sostiene i progetti di ricerca internazionali e le reti internazio-
nali di dottorato;  

    d)   tende alla dimensione internazionale della formazione dei 
laureati per arricchirne la preparazione e potenziarne le prospettive 
occupazionali;  
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    e)   favorisce l’attrazione dall’estero di professori e ricercatori, 
borsisti post-dottorato, studiosi di chiara fama e studenti particolarmen-
te capaci e meritevoli.  

 2. L’Università collabora con organismi nazionali ed internazionali 
a defi nire ed a realizzare programmi di cooperazione scientifi ca e di 
formazione, avendo particolare attenzione a quelli rivolti ai Paesi meno 
sviluppati. 

 3. L’Università provvede a strutture per l’ospitalità anche in colla-
borazione con altri enti, specialmente con quelli preposti ad assicurare 
il diritto allo studio. 

 Articolo 5 – Diritto allo studio 
 1. L’Università promuove il diritto allo studio e ne favorisce il con-

creto esercizio, anche predisponendo spazi ed attrezzature adeguati e 
ricorrendo, se necessario, a strutture decentrate. 

 2. L’Università favorisce la partecipazione attiva degli studenti alla 
vita universitaria. In applicazione dei principi costituzionali si impegna 
a rimuovere condizioni di disparità e disagio, in particolare, degli stu-
denti meno abbienti, diversamente abili, stranieri e fuori sede. Attua le 
iniziative necessarie ad assicurare agli studenti una preparazione cultu-
rale e scientifi ca idonea a soddisfare le domande di formazione, anche 
in relazione alle diverse esigenze della società. 

 3. L’Università collabora con Stato, Regioni, altri enti ed istituzio-
ni al fi ne di stimolare la crescita culturale degli studenti e valorizzare 
l’offerta didattica, di assistenza, di orientamento e di inserimento nel 
mondo del lavoro. 

 Articolo 6 – Principi organizzativi 
 1. L’Università assicura il rispetto dei principi di effi cienza ed ef-

fi cacia attraverso l’utilizzo di modelli procedimentali ed organizzativi 
ispirati alla ottimizzazione dei tempi dei processi decisionali, privile-
giando l’uso degli strumenti telematici e di semplifi cazione. 

 2. L’Università, in attuazione dei principi di autonomia, di decen-
tramento e di sussidiarietà, si articola in Dipartimenti e Scuole. I Centri 
di ricerca, i Centri di Servizio interdipartimentali ed i Centri di Servizio 
costituiscono ulteriori articolazioni dell’Ateneo. 

 3. In attuazione dei principi di effi cienza, effi cacia e semplifi ca-
zione, è ammessa la delega delle funzioni. Gli atti di delega, in forma 
scritta obbligatoria, devono riguardare materie determinate, oggetto e 
durata defi niti e sono pubblicati nell’Albo Uffi ciale on line di Ateneo. 

 4. Ai professori o ricercatori che ricoprano incarichi e funzioni uffi -
ciali, non rientranti nei compiti istituzionali, può essere riconosciuta una 
indennità di funzione nella misura determinata dal Consiglio di Ammi-
nistrazione, sentito il Collegio dei Revisori dei Conti. 

 Articolo 7 – Trasparenza e Informazione 
 1. L’Università riconosce nella corretta e tempestiva informazione 

una delle condizioni essenziali per garantire la trasparenza. 
 2. Strumenti di effettivo rispetto dei principi di informazione, pub-

blicità e trasparenza sono il sito web di Ateneo e l’Albo uffi ciale on 
line di Ateneo, sui quali vanno pubblicati gli atti di interesse generale, 
secondo modalità stabilite da Regolamento. 

 3. L’accesso ai documenti amministrativi è disciplinato secondo 
modalità stabilite da Regolamento ai sensi della normativa nazionale 
vigente. 

 4. Gli appartenenti alla comunità universitaria di cui all’art. 9 
comma 2, possono consultare, nel rispetto delle previsioni di legge, i 
verbali delle adunanze degli organi collegiali dell’Università concer-
nenti l’organizzazione, gli indicatori relativi agli andamenti gestionali e 
all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, 
i risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti. Tale consultazione può essere effettuata negli uffi ci pres-
so i quali i verbali sono custoditi o mediante accesso al sito web di 
Ateneo nell’area riservata al personale, secondo modalità stabilite da 
Regolamento. 

 Articolo 8 – Altre attività 
 1. L’Università favorisce le attività sociali, culturali, ricreative e 

sportive, anche quelle autogestite dagli studenti, attraverso la predispo-
sizione, nei limiti consentiti dalle disposizioni di legge vigenti in mate-

ria e compatibilmente con le risorse fi nanziarie disponibili, di strutture 
e servizi necessari al loro svolgimento. Collabora, altresì, con gli enti 
sportivi universitari legalmente riconosciuti. 

 TITOLO II 

 SOGGETTI 

 Art. 9 – Comunità Universitaria 
 1. L’Università realizza i fi ni istituzionali attraverso la sua 

comunità. 
 2. La comunità universitaria è formata dagli studenti, dai profes-

sori, dai ricercatori, dal personale dirigente e tecnico-amministrativo 
e da tutti coloro che trascorrono periodi di ricerca, di insegnamento e 
di studio presso l’Università e/o concorrono allo svolgimento delle sue 
funzioni istituzionali. 

 3. I valori fondamentali della Comunità Universitaria sono deter-
minati dal Codice Etico dell’Ateneo. 

 4. Le componenti della comunità partecipano alla vita universitaria 
con pari dignità, secondo le funzioni previste dalla normativa vigente ed 
in base al ruolo di appartenenza. 

 5. Tutti coloro che hanno conseguito un titolo di studio presso 
l’Università Federico II possono continuare a far parte della comunità 
universitaria attraverso l’Associazione Federiciana “Ex Alumni”. 

 Art. 10 – Studenti 
 1. Sono studenti dell’Università coloro che risultano regolarmente 

iscritti ai corsi di laurea, di laurea magistrale, di specializzazione e di 
dottorato di ricerca. Fatta eccezione per l’elettorato attivo e passivo in 
ordine alla rappresentanza all’interno degli Organi collegiali, sono equi-
parati agli studenti: gli iscritti ai master universitari ed ai corsi di perfe-
zionamento, nonché gli studenti stranieri la cui mobilità sia prevista e 
disciplinata da accordi e convenzioni internazionali. 

 2. Al fi ne di consentire un profi cuo rapporto tra docenti e studenti e 
favorire un miglior inserimento degli studenti nella comunità universi-
taria, l’Università può determinare, con le procedure e nei casi previsti 
dalla vigente normativa, il numero massimo delle iscrizioni ai corsi di 
studio, che viene fi ssato dal Consiglio di Amministrazione, sentiti il Nu-
cleo di Valutazione, il Consiglio degli Studenti e il Senato accademico. 

 3. I criteri, le modalità di ammissione e le condizioni per il mante-
nimento dello status di studente, sono stabiliti dal Regolamento didat-
tico di Ateneo. 

 4. Il numero massimo e le modalità di ammissione alle Scuole di 
specializzazione ed ai corsi di dottorato di ricerca sono defi niti sulla 
base delle norme di legge nonché delle risorse economiche, didattiche e 
strutturali dell’Università. 

 5. Gli studenti possono partecipare all’attività di ricerca funzionale 
alla loro formazione, nei limiti previsti dalla normativa vigente. 

 6. Gli studenti partecipano alla gestione dell’Università attraverso 
le proprie rappresentanze negli Organi collegiali ove previsto nel pre-
sente Statuto. 

 7. L’Università può stabilire collaborazioni studentesche per la ge-
stione di servizi per i quali, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente, è possibile il ricorso a singoli studenti, alle associazioni studen-
tesche, nonché alle cooperative studentesche. 

 8. Gli studenti sono tenuti a contribuire all’ordinato funzionamento 
delle attività universitarie, alla partecipazione agli Organi collegiali, al 
corretto uso delle strutture e alla piena valorizzazione delle opportunità 
culturali. 

 Art. 11 – Professori e Ricercatori 
 1. In conformità ai compiti previsti per ciascun ruolo o funzione, i 

professori ed i ricercatori assicurano la loro attività, nei limiti del pro-
prio impegno didattico, in qualsiasi corso di studio attivato nell’Ateneo. 

 2. I professori e i ricercatori sono, altresì, tenuti a contribuire al 
raggiungimento degli obiettivi dell’Università e al processo decisio-
nale, anche assumendo funzioni organizzative, di coordinamento del-
la ricerca e di governo. Tutte le suddette attività concorrono al quadro 
complessivo di valutazione delle attività istituzionali svolte da ciascun 
professore e ricercatore. 
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 3. Ai professori e ai ricercatori può essere riconosciuta la titolarità 
di fondi fi nalizzati di ricerca. 

 4. La carica di Rettore, Prorettore, Direttore di Dipartimento, Presi-
dente di Scuola, Coordinatore del Nucleo di Valutazione e Coordinatore 
di Corso di studio è riservata ai professori a tempo pieno. E’ altresì riser-
vata ai ricercatori e professori a tempo pieno la carica di componenti del 
Consiglio di Amministrazione. Un Regolamento di Ateneo disciplina le 
modalità di svolgimento delle attività per i professori e i ricercatori a 
tempo pieno e a tempo defi nito. 

 Art. 12 – Personale dirigente e tecnico-amministrativo 
 1. Il personale tecnico-amministrativo e il personale dirigente 

dell’Ateneo, secondo quanto disposto dall’art. 23, comma 1, del D. Lgs. 
30/3/2001 n. 165 e s.m.i., svolgono i compiti propri delle rispettive aree 
di competenza, nell’ambito dell’Amministrazione centrale e delle altre 
strutture previste dal presente Statuto. 

 2. Il personale partecipa alla gestione dell’Università attraverso le 
proprie rappresentanze negli Organi collegiali, ove previsto dal presente 
Statuto. 

 3. L’Università, nel rispetto delle previsioni normative vigenti, ga-
rantisce periodicamente lo svolgimento di corsi di formazione e aggior-
namento professionale, volti a promuovere il miglioramento dei servizi e 
ad accrescere le buone pratiche, favorendo la più ampia partecipazione. 

  4. I Dirigenti, nell’ambito delle proprie competenze, collaborano 
con il Direttore generale nella gestione ed organizzazione dei servizi, 
delle risorse strumentali e del personale tecnico-amministrativo. In 
particolare:  

    a)   formulano proposte ed esprimono pareri al Direttore generale;  
    b)   curano l’attuazione dei progetti e svolgono l’attività di ge-

stione ad essi assegnati dal Direttore generale, adottando i relativi atti e 
provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa nei limiti 
fi ssati dal Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità;  

    c)   emanano i provvedimenti amministrativi di autorizzazione, 
concessione o di analoga natura il cui rilascio presupponga accerta-
menti e valutazioni da eseguire secondo criteri predeterminati dalla 
Legge, dallo Statuto, dai Regolamenti o da deliberazioni degli organi 
dell’università;  

    d)   svolgono tutti gli altri compiti ad essi delegati dal Direttore 
generale;  

    e)   dirigono, coordinano e controllano l’attività degli uffi ci che 
da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, 
anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia;  

    f)   effettuano la valutazione del personale assegnato ai propri uf-
fi ci, nel rispetto del principio del merito;  

    g)   esercitano, nei casi previsti dalla legge, l’azione disciplinare 
nei confronti del personale tecnico-amministrativo che da essi dipende.  

 5. Per particolari esigenze di carattere specialistico, l’Università 
può affi dare a personale dipendente, nei limiti previsti dalla vigente 
normativa e sulla base di criteri predefi niti e valutazioni comparative 
per titoli, prestazioni lavorative non rientranti tra le funzioni o mansio-
ni svolte da detto personale in ragione dell’uffi cio; tali prestazioni non 
costituiscono obbligo per il dipendente e possono essere assegnate solo 
previo assenso dell’interessato. 

 6. Gli incarichi dirigenziali a tempo determinato a personale non 
appartenente al ruolo della dirigenza sono disciplinati dall’art. 19, com-
mi 6, 6 bis, e 6 ter, del D. Lgs. 30/3/2001 n. 165 e s.m.i. con le modalità 
stabilite da apposito Regolamento di Ateneo. 

 TITOLO III 

 ORGANI 

 CAPO I 

 ORGANI DI GOVERNO 

 Art. 13 – Organi 
  1. Sono organi dell’Università:  

    a)   Il Rettore;  

    b)   Il Senato accademico;  
    c)   Il Consiglio di Amministrazione;  
    d)   Il Direttore generale;  
    e)   Il Nucleo di Valutazione;  
    f)   Il Collegio dei Revisori dei Conti.  

 Art. 14 – Il Rettore 
 1. Il Rettore ha la rappresentanza legale dell’Università, eser-

cita le funzioni di indirizzo, iniziativa e coordinamento delle attività 
scientifi che e didattiche, è responsabile del perseguimento delle fi nalità 
dell’Università secondo criteri di qualità e nel rispetto dei principi di 
effi cacia, effi cienza, trasparenza e promozione del merito. 

  2. Svolge, in particolare, le seguenti funzioni:  
    a)   convoca e presiede il Senato accademico e il Consiglio di 

Amministrazione;  
    b)   emana i Regolamenti;  
    c)   propone il documento di programmazione triennale di Ateneo 

ai sensi della normativa vigente, tenuto conto delle proposte e dei pareri 
del Senato accademico;  

    d)   propone la programmazione fi nanziaria annuale e triennale e 
la programmazione del personale;  

    e)   propone il bilancio di previsione annuale e triennale e il conto 
consuntivo;  

    f)   propone il conferimento dell’incarico di Direttore generale ed 
assegna allo stesso gli obiettivi strategici, secondo le linee di program-
mazione stabilite dal Consiglio di Amministrazione.  

    g)   assume l’iniziativa dei procedimenti disciplinari, anche di 
quelli relativi alle violazioni del Codice Etico, nei confronti dei profes-
sori e dei ricercatori;  

    h)   accerta la legittimità degli atti relativi alle proposte di chia-
mata avanzate dai Dipartimenti dei professori di prima e seconda fascia 
e dei ricercatori;  

    i)   stipula i contratti per il conferimento di assegni per lo svolgi-
mento di attività di ricerca, per l’attività di insegnamento e per il reclu-
tamento di ricercatori a tempo determinato;  

    j)   in casi di necessità e di urgenza adotta i provvedimenti op-
portuni e li sottopone alla ratifi ca dell’organo competente nella prima 
adunanza successiva;  

    k)   assume tutte le determinazioni di sua competenza relative ai 
rapporti con il Servizio sanitario nazionale e regionale previste dalle 
norme e dalle convenzioni vigenti;  

    l)   provvede alle nomine e alle designazioni di sua competenza;  
    m)   esercita ogni ulteriore funzione non espressamente attribuita 

ad altri Organi dal presente Statuto.  
 3. L’uffi cio di Rettore è incompatibile con ogni altra carica eletti-

va dell’Università, con incarichi elettivi presso altre Università italia-
ne, statali, non statali legalmente riconosciute e telematiche, incarichi 
e nomine presso Fondazioni universitarie ed incarichi di natura politica 
e sindacale. 

 4. Il Rettore, su sua richiesta, ha diritto ad una limitazione dell’at-
tività didattica. 

 Art. 15 – Elezione del Rettore 
 1. Il Rettore è eletto tra i professori ordinari a tempo pieno in servi-

zio presso le Università italiane. 
 2. L’elezione avviene sulla base della presentazione di candidature 

e di un programma, con modalità stabilite dal Regolamento generale di 
Ateneo. 

 3. Il Rettore dura in carica sei anni; il mandato non è rinnovabile. 
 4. Sono elettori del Rettore: i professori e i ricercatori a tempo inde-

terminato, i ricercatori a tempo determinato di cui all’art. 24, comma 3, 
lett.   b)   della Legge 30/12/2010, n. 240; i componenti del Consiglio 
degli studenti; i rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e 
dirigenziale nel Senato Accademico, nel Consiglio di Amministrazione 
ove presenti, nei Consigli di Dipartimento, ed i rappresentanti eletti del 
personale dell’Amministrazione Centrale in numero pari al 2% dei pro-
fessori e ricercatori con diritto di voto. 

 5. L’elezione è indetta dal Decano dei professori ordinari. Nel caso 
di pari anzianità nel ruolo prevale la maggiore anzianità anagrafi ca. 
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 6. Il corpo elettorale è convocato dal Decano non prima di cen-
tottanta giorni dalla scadenza del mandato del Rettore in carica e in 
modo che le operazioni elettorali siano completate in tempo utile ri-
spetto al termine di scadenza. Il Decreto di convocazione riporta il ca-
lendario delle votazioni, con l’indicazione di tre date, compresa quella 
dell’eventuale turno di ballottaggio. L’avviso di convocazione è pub-
blicato nell’Albo Uffi ciale on line dell’Università disponibile sul sito 
internet istituzionale della stessa, almeno trenta giorni prima della data 
fi ssata per la prima votazione ed è inviato negli stessi termini agli aventi 
diritto al voto. 

 7. Ciascuna votazione è valida se vi partecipa la metà più uno degli 
aventi diritto. Nelle prime due votazioni risulta eletto il candidato che 
abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti. Qualora per due vota-
zioni nessun candidato abbia conseguito tale maggioranza, si procede a 
votazione di ballottaggio tra i due candidati più votati nella seconda vo-
tazione; risulta eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 
In caso di parità prevale il più anziano nel ruolo e, in caso di ulteriore 
parità, il più anziano per età anagrafi ca. L’eletto è proclamato dal Deca-
no ed è nominato con Decreto del Ministro competente per l’Università. 

 8. Nel caso di anticipata cessazione, le funzioni di ordinaria am-
ministrazione vengono assunte dal Prorettore e il Decano dei professori 
ordinari convoca il corpo elettorale tra il trentesimo e il sessantesimo 
giorno successivo alla data di cessazione, notifi cando l’avviso di convo-
cazione almeno venti giorni prima della data stabilita per lo svolgimento 
della prima votazione. 

 9. Nel caso di elezione per anticipata cessazione, il Rettore eletto 
assume la carica all’atto della nomina e resta in carica per i sei anni 
successivi. 

 10. Il Rettore è obbligato alle dimissioni in caso di motivata mo-
zione di sfi ducia proposta dal Senato accademico e approvata dal corpo 
elettorale. La mozione di sfi ducia deve essere proposta dal Senato acca-
demico – comunque non prima che siano trascorsi due anni dall’inizio 
del mandato del Rettore – a maggioranza dei due terzi dei suoi com-
ponenti. La votazione del corpo elettorale sulla mozione di sfi ducia è 
valida se vi prende parte la metà più uno degli aventi diritto al voto, 
come individuati dal precedente comma 4. Il corpo elettorale è con-
vocato secondo modalità analoghe a quelle previste per l’elezione del 
Rettore. La mozione deve essere approvata con la maggioranza dei tre 
quinti dei votanti. 

 Art. 16 – Il Prorettore e i delegati del Rettore 
 1. Il Rettore nomina, tra i professori ordinari a tempo pieno 

presso l’Ateneo, un Prorettore che lo sostituisce in caso di assenza o 
impedimento. 

 2. Il Prorettore può richiedere al Rettore una limitazione dell’atti-
vità didattica. 

 3. Il Prorettore partecipa, senza diritto di voto, alle adunanze del 
Senato accademico e del Consiglio di Amministrazione. 

 4. Il Rettore può delegare specifi che funzioni a professori e ricer-
catori in servizio presso l’Ateneo, tra quelli esperti nel settore oggetto 
della delega. La delega viene resa pubblica sul sito internet dell’Ateneo. 
Il Rettore può revocare la delega. 

 Art. 17 – Il Senato accademico 
 1. Il Senato accademico è l’organo che esercita la funzione di alta 

vigilanza sulla ricerca, la didattica e i servizi agli studenti. Il Senato 
accademico promuove e coordina la complessiva programmazione stra-
tegica a garanzia della politica culturale dell’Ateneo. 

  2. In particolare, il Senato accademico:  
    a)   formula proposte ed esprime pareri obbligatori in materia di 

didattica, di ricerca e di servizi agli studenti e di attività culturali nel 
quadro del documento di programmazione triennale di Ateneo ai sensi 
della normativa vigente, nonché in materia di attivazione, modifi ca o 
soppressione di corsi di studio, sedi, Dipartimenti e Scuole;  

    b)   approva, a maggioranza assoluta dei componenti, previo pa-
rere favorevole del Consiglio di Amministrazione, il Regolamento ge-
nerale di Ateneo;  

    c)   approva, previo parere favorevole del Consiglio di Ammini-
strazione, il Regolamento dei Centri di Ricerca e dei Centri di Servizio 
interdipartimentali;  

    d)   approva, previo parere favorevole del Consiglio di Ammini-
strazione, i Regolamenti, compresi quelli di competenza dei Diparti-
menti e delle Scuole, in materia di didattica e ricerca;  

    e)   approva, previo parere favorevole del Consiglio di Ammini-
strazione, il Codice Etico e vigila sul confl itto di interessi;  

    f)   svolge funzioni di coordinamento e di raccordo tra i Diparti-
menti e tra le Scuole;  

    g)   predispone le linee guida ed approva il Regolamento didattico 
dei corsi di studio istituiti presso i Dipartimenti;  

    h)   predispone le linee guida ed approva i Regolamenti di fun-
zionamento delle Scuole di dottorato e dei singoli corsi di dottorato ed 
esprime parere sulla loro attivazione;  

    i)   esprime parere obbligatorio sul bilancio di previsione annuale 
e triennale e sul conto consuntivo dell’Università;  

    j)   esprime parere obbligatorio sulla programmazione fi nanziaria 
annuale e triennale e sulla programmazione del personale;  

    k)   esprime parere obbligatorio sul documento di programmazio-
ne triennale;  

    l)   esprime parere obbligatorio sulla proposta del Rettore di con-
ferimento dell’incarico di Direttore generale;  

    m)   esprime parere obbligatorio in merito all’ammontare delle 
tasse e dei contributi degli studenti, sentito il Consiglio degli studenti 
di Ateneo;  

    n)   stabilisce il calendario accademico;  
    o)   esprime parere obbligatorio sulla programmazione degli ac-

cessi ai corsi di studio proposta dai Dipartimenti;  
    p)   designa il coordinatore del Nucleo di Valutazione tra i profes-

sori a tempo pieno dell’Ateneo;  
    q)   designa cinque membri nel Consiglio di Amministrazione ap-

partenenti ai ruoli dell’Ateneo;  
    r)   determina i criteri generali per la promozione e l’attuazione 

dei programmi nazionali ed internazionali di cooperazione in campo 
scientifi co e didattico proponendo al Consiglio di Amministrazione il 
piano strategico per l’internazionalizzazione;  

    s)   defi nisce la politica dell’Ateneo per il diritto allo studio;  
    t)   può proporre al corpo elettorale, con la maggioranza di alme-

no due terzi dei suoi componenti, una motivata mozione di sfi ducia al 
Rettore non prima che siano trascorsi due anni dall’inizio del suo man-
dato. L’adunanza convocata per la mozione di sfi ducia è presieduta dal 
Decano del Senato che provvede alla convocazione quando ne facciano 
richiesta i componenti nella percentuale di cui al successivo comma 3);  

    u)   può conferire alle Scuole specifi che deleghe nei settori di pro-
pria competenza, per fi nalità di maggiore effi cacia ed effi cienza;  

    v)   esprime parere al Rettore sulle determinazioni che questi 
ritenga di sottoporgli e, su proposta del Rettore, decide in merito alle 
violazioni del Codice Etico che non ricadono nelle competenze del Col-
legio di Disciplina;  

    w)   adotta, a maggioranza assoluta dei componenti, il proprio Re-
golamento, che ne disciplina l’organizzazione e il funzionamento.  

 3. Il Senato accademico è convocato dal Rettore di sua iniziativa 
o su motivata richiesta di almeno un terzo dei componenti con diritto 
di voto. 

 Art. 18 – Composizione del Senato accademico 
  1. Il Senato accademico è composto da:  

    a)   il Rettore che lo presiede;  
    b)   8 Direttori di Dipartimento;  
    c)   16 eletti in un collegio unico costituito tra gli appartenenti alle 

categorie di professori ordinari, professori associati, ricercatori a tempo 
indeterminato e ricercatori di cui all’art. 24 comma 3, lettera   b)   della 
legge 240/2010;  

    d)   6 rappresentanti degli studenti tra cui il Presidente del Consi-
glio degli Studenti;  

    e)   4 rappresentanti del personale tecnico-amministrativo e 
dirigenziale.  

 2. Per la componente di cui alla lett.   b)   e per quella di cui alla lett. 
  c)   occorre garantire la rappresentanza delle diverse aree culturali indi-
viduate nell’Ateneo; per i membri di cui alla lett.   c)   deve essere, altresì, 
garantita la presenza di almeno tre professori ordinari, tre professori 
associati, tre ricercatori di cui almeno uno a tempo indeterminato. 

 3. I componenti elettivi del Senato accademico durano in carica 
quattro anni, ad eccezione degli studenti, il cui mandato è biennale, 
nonché dei Direttori di Dipartimento, il cui mandato è triennale, e dei 
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ricercatori di cui all’art. 24 comma 3, lettera   b)   della Legge 240/2010, 
la cui carica è correlata alla durata del contratto. Il mandato di tutti i 
componenti è rinnovabile una sola volta. 

 4. Le modalità di elezione sono disciplinate dal Regolamento ge-
nerale di Ateneo. 

 5. Alle adunanze del Senato accademico possono partecipare, sen-
za diritto di voto, il Pro Rettore ed i Presidenti delle Scuole se convocati. 
Alle adunanze del Senato Accademico partecipa, senza diritto di voto, il 
Direttore Generale con funzione di Segretario verbalizzante. 

 Art. 19 – Il Consiglio di Amministrazione 
 1. Il Consiglio di Amministrazione è l’organo di indirizzo strategi-

co e di programmazione fi nanziaria dell’Università. 
  2. In particolare, il Consiglio di Amministrazione:  

    a)   approva, sentito il Senato accademico sugli aspetti di sua 
competenza, la programmazione fi nanziaria annuale e triennale e la pro-
grammazione del personale;  

    b)   approva, su parere del Senato accademico, il documento di 
programmazione triennale;  

    c)   approva, previo parere del Senato accademico, il bilancio di 
previsione annuale e triennale e il conto consuntivo e li trasmette al 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze;  

    d)   esercita la vigilanza sulla sostenibilità fi nanziaria delle attivi-
tà, proponendo i correttivi necessari;  

    e)   conferisce l’incarico di Direttore generale, sentito il Senato 
accademico, su proposta del Rettore;  

    f)   adotta su proposta del Senato accademico il Piano triennale di 
Ateneo per l’internazionalizzazione;  

    g)   approva, a maggioranza assoluta dei componenti, il Regola-
mento di Amministrazione e Contabilità;  

    h)   delibera, su parere del Senato accademico, l’attivazione o 
soppressione o modifi ca di corsi di studio, Scuole di Dottorato, sedi, Di-
partimenti e Scuole e la programmazione degli accessi ai corsi di studio;  

    i)   elabora le direttive per la conservazione e l’adeguamento del 
patrimonio immobiliare e mobiliare dell’Università e, fatte salve le com-
petenze demandate ad altre strutture, adotta i relativi provvedimenti;  

    j)   delibera sull’accettazione di contributi, lasciti e donazioni;  
    k)   delibera su eventuali transazioni in ordine alle liti;  
    l)   determina l’ammontare delle tasse e dei contributi degli 

studenti, sentiti il Senato accademico e il Consiglio degli studenti di 
Ateneo;  

    m)   adotta i provvedimenti disciplinari a carico dei professori e 
dei ricercatori ovvero dispone l’archiviazione dei relativi procedimenti, 
in conformità al parere espresso dal Collegio di Disciplina. All’adunan-
za a tali fi ni convocata non partecipa la rappresentanza degli studenti;  

    n)   attribuisce alle strutture dell’Ateneo le risorse necessarie 
all’espletamento delle loro funzioni;  

    o)   attribuisce ai Dipartimenti, sulla base della loro richiesta e 
sentito il parere della Scuola o del Senato accademico nel caso di Dipar-
timenti non afferenti a Scuole, risorse per i posti di professore e ricer-
catore, sulla base della valutazione effettuata dal Nucleo di Valutazione 
e del documento di programmazione triennale. Il Consiglio di Ammi-
nistrazione può altresì destinare ai Dipartimenti ulteriori disponibili-
tà, per esigenze di riequilibrio o di valorizzazione di aree scientifi che, 
attribuendole con vincolo di utilizzo per ruolo e/o settore scientifi co-
disciplinare o area;  

    p)   approva l’attivazione dei procedimenti di chiamata, proposti 
dai Dipartimenti, dei professori di prima e seconda fascia e dei ricerca-
tori, nel rispetto della disponibilità fi nanziaria sulla base della program-
mazione triennale;  

    q)   accertata la legittimità degli atti da parte del Rettore, approva 
le proposte di chiamata avanzate dai Dipartimenti dei professori di pri-
ma e seconda fascia e dei ricercatori;  

    r)   esprime pareri al Rettore sugli argomenti che questi ritenga 
di sottoporgli;  

    s)   adotta, sentito il Senato accademico, le determinazioni con-
seguenti alle osservazioni ed ai rilievi del Nucleo di Valutazione di 
Ateneo;  

    t)   adotta provvedimenti idonei a promuovere le buone pratiche 
di sostenibilità ambientale;  

    u)   attribuisce spazi ed attrezzature alle strutture in cui si articola 
l’Università;  

    v)   adotta le misure opportune per l’attuazione dei principi in 
tema di diritto allo studio e di attività sociali, culturali, ricreative e 
sportive;  

    w)   delibera sull’assunzione e sulla gestione di partecipazioni a 
consorzi, società ed altre forme associative di diritto privato.  

 Art. 20 – Composizione del Consiglio di Amministrazione 
  1. Il Consiglio di Amministrazione è composto da:  

    a)   il Rettore che lo presiede;  
    b)   2 rappresentanti degli studenti;  
    c)   5 membri appartenenti ai ruoli dell’Ateneo;  
    d)   3 personalità eminenti per aver operato o per operare nel si-

stema della ricerca pubblica o privata e/o nel mondo della cultura, non 
appartenenti ai ruoli dell’Ateneo a decorrere dai tre anni precedenti la 
designazione. Tali membri non devono essere professori o ricercatori 
di Università che abbiano stipulato un accordo di programma o fede-
rativo con l’Ateneo Federico II, né devono ricoprire, o aver ricoperto, 
cariche politico-elettive nei tre anni che precedono la nomina; non de-
vono, altresì, trovarsi in una posizione di confl itto di interessi, attuale 
o potenziale, con l’Ateneo. Tali membri non possono accedere ai ruoli 
dell’Ateneo.  

 2. I componenti di cui alle lettere   c)   e   d)   sono designati dal Senato 
accademico, di concerto con il Rettore, previa emanazione di un avviso 
pubblico. La designazione delle predette componenti deve garantire, nel 
suo complesso, la rappresentanza di genere per un terzo del totale. 

 3. L’avviso di cui al precedente comma 2, pubblicato sul sito web 
di Ateneo per almeno 15 giorni e recante l’invito a manifestare la dispo-
nibilità ad assumere la carica, rivolto sia ai soggetti appartenenti ai ruoli 
dell’Ateneo sia a quelli estranei a tale ruolo deve indicare il termine en-
tro il quale gli interessati potranno far pervenire la propria candidatura. 
Unitamente alla domanda dovrà pervenire un curriculum vitae da cui ri-
sultino, tra l’altro, l’assenza di cause di incompatibilità e il possesso dei 
requisiti richiesti, con particolare riferimento a comprovate competenze 
in campo gestionale ovvero ad esperienze professionali di alto livello e, 
comunque, ad un’elevata qualifi cazione scientifi co-culturale. I curricula 
sono resi pubblici sul sito web dell’Ateneo. 

 4. Nella designazione dei componenti di cui alla lettera   c)   deve 
essere assicurata la rappresentanza delle aree culturali individuate 
nell’Ateneo. 

 5. Il Rettore, anche avvalendosi di esperti, sulla base dei curricula, 
propone al Senato accademico una rosa di numero doppio rispetto ai 
componenti di cui alla lettera   d)  . 

 6. I componenti di cui alla lettera   b)   vengono eletti con le modalità 
stabilite dal Regolamento elettorale. 

 7. I componenti di cui alla lettera   b)   durano in carica due anni; i 
componenti di cui alle lett.   c)   e   d)   durano in carica quattro anni. Il man-
dato è rinnovabile una sola volta. 

 8. Alle adunanze del Consiglio di Amministrazione partecipano, 
senza diritto di voto, il Prorettore e il Direttore generale, che cura la 
verbalizzazione dei lavori. 

 9. Il Rettore invita a partecipare alle adunanze del Consiglio di 
Amministrazione il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 Art. 21 – Collegio dei Revisori dei Conti 
 1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tre componenti 

effettivi e due supplenti ed è nominato con Decreto del Rettore. 
 2. Un membro effettivo, con funzioni di Presidente, deve essere 

scelto tra i magistrati amministrativi e contabili e gli avvocati dello Sta-
to ed è designato dal Rettore. 

 3. Un membro effettivo ed uno supplente vengono designati dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 4. Un membro effettivo ed uno supplente vengono scelti dal Mini-
stero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

 5. Almeno due dei componenti effettivi devono essere iscritti al 
Registro dei Revisori contabili. 

 6. È vietato il conferimento dell’incarico al personale dipendente 
dell’Università. 

 7. Il Collegio dei Revisori dei Conti dura in carica quattro anni e i 
suoi componenti possono essere confermati per una sola volta. 
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 8. Ai componenti effettivi e supplenti del Collegio dei Revisori è 
corrisposta una indennità di carica annuale, nella misura determinata dal 
Consiglio di Amministrazione e non modifi cabile per l’intero periodo di 
durata del loro uffi cio. 

 9. I compiti e le modalità di funzionamento del Collegio dei Revi-
sori sono stabiliti dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità. 

 Art. 22 – Nucleo di Valutazione 
 1. Il Nucleo di Valutazione ha il compito di valutare le attività di-

dattiche, di ricerca, di trasferimento delle conoscenze, nonché quelle 
relative agli interventi di sostegno al diritto allo studio e quelle attinenti 
all’attività gestionale ed organizzativa svolta dai professori e ricercatori 
ed alla complessiva organizzazione funzionale ed amministrativa, per 
garantire il costante miglioramento del livello di qualità, effi cacia ed 
effi cienza. 

 2. Il Nucleo è organo indipendente e l’Ateneo ne assicura l’autono-
mia operativa, il diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessari, 
nonché la pubblicità e la diffusione degli atti, nel rispetto della normati-
va a tutela della riservatezza. 

  3. Il Nucleo di Valutazione, tenendo anche conto dei criteri di valu-
tazione fi ssati dall’ANVUR:  

    a)   verifi ca la qualità e l’effi cacia dell’offerta didattica, anche 
sulla base degli indicatori individuati dalle Commissioni paritetiche 
docenti-studenti di cui all’art. 32;  

    b)   verifi ca l’attività di ricerca svolta dai Dipartimenti e la con-
gruità dei curricula scientifi ci o professionali dei titolari dei contratti di 
insegnamento di cui all’art. 23 della Legge 240/2010;  

    c)   nell’area medica e veterinaria verifi ca anche l’integrazione fra 
l’attività didattica, di ricerca e clinico-assistenziale;  

    d)   svolge, in raccordo con l’attività dell’ANVUR, le funzioni 
di cui all’art. 14 del D. Lgs. 27/10/2009 n. 150, relative alle procedu-
re di valutazione delle strutture e del personale, al fi ne di promuove-
re nell’Ateneo, in piena autonomia e con modalità organizzative pro-
prie, il merito ed il miglioramento della performance organizzativa ed 
individuale;  

    e)   esprime pareri e valutazioni sulla sostenibilità della organiz-
zazione delle attività di didattica e di ricerca, nonché sui progetti cultu-
rali, scientifi ci e didattici posti alla base delle proposte di costituzione di 
Dipartimenti e di Scuole;  

    f)   formula al Senato accademico ed al Consiglio di Amministra-
zione proposte per il miglioramento e l’ottimizzazione della organizza-
zione delle attività di didattica e di ricerca;  

    g)   esprime valutazioni sulla strategia di reclutamento operata dai 
Dipartimenti;  

    h)   esprime pareri in ordine alle chiamate per chiara fama ed al 
conferimento di lauree honoris causa;  

    i)   monitora il funzionamento del sistema complessivo della va-
lutazione, il rispetto della trasparenza ed integrità dei controlli interni;  

    j)   trasmette al Rettore un rapporto annuale sull’attività svolta.  

 Art. 23 – Composizione del Nucleo di Valutazione 
  1. Il Nucleo di Valutazione è composto da sette membri:  

    a)   un professore dell’Ateneo a tempo pieno;  
    b)   un rappresentante degli studenti;  
    c)   cinque componenti non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo a 

decorrere dai tre anni precedenti la designazione. Tali membri, inoltre, 
non devono essere professori o ricercatori di Università che abbiano 
stipulato un accordo di programma o federativo con l’Ateneo, né deb-
bono ricoprire, o aver ricoperto, cariche politico-elettive nei tre anni 
precedenti l’assunzione della carica; non devono, altresì, trovarsi in una 
posizione di confl itto di interessi, attuale o potenziale, con l’Ateneo.  

 2. I componenti esterni del Nucleo di Valutazione devono essere 
esperti nel campo della valutazione anche in ambito non accademico e 
comunque in possesso di elevata qualifi cazione professionale. 

 3. La funzione di Coordinatore del Nucleo è attribuita al professore 
di ruolo dell’Ateneo designato dal Senato accademico. 

 4. I componenti esterni sono scelti dal Rettore, previa emanazione 
di un avviso pubblicato sul sito web di Ateneo ed esame dei curricula 
dei soggetti che hanno manifestato la propria disponibilità. I curricula 

dei candidati sono resi pubblici sul sito web dell’Ateneo. Dall’esame 
dei curricula degli aspiranti deve risultare che l’esperienza maturata sia 
coerente con le aree culturali presenti nell’Ateneo. 

 5. Il rappresentante degli studenti viene eletto dal Consiglio degli 
studenti. 

 6. I componenti durano in carica quattro anni, con l’eccezione del 
rappresentante degli studenti che dura in carica due anni. L’incarico non 
può essere rinnovato. 

 7. Le modalità di organizzazione e funzionamento del Nucleo di 
Valutazione sono disciplinate da apposito Regolamento. 

 Art. 24 – Direttore generale 
 1. Fatte salve le competenze attribuite dalle vigenti disposizioni ad 

altri soggetti, organi o strutture, il Direttore generale assicura, sulla base 
degli indirizzi forniti dal Consiglio di Amministrazione, la complessiva 
gestione ed organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del 
personale dirigente e tecnico-amministrativo dell’Ateneo, nonché lo 
svolgimento, in quanto compatibili, dei compiti di cui all’art. 16 del D. 
Lgs. 30/3/2001 n. 165 e s.m.i.. 

 2. L’incarico di Direttore generale dell’Ateneo è conferito dal Con-
siglio di Amministrazione su proposta del Rettore, sentito il Senato ac-
cademico, mediante contratto di lavoro a tempo determinato di diritto 
privato. 

 3. Il Direttore generale viene scelto tra personalità di elevata qua-
lifi cazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con fun-
zioni dirigenziali. 

 4. Il contratto ha la durata di tre anni. L’incarico può essere rinno-
vato, tenendo conto del grado di raggiungimento degli obiettivi assegna-
ti al Direttore generale dal Rettore, nonché dell’economicità, effi cienza 
ed effi cacia e funzionalità delle prestazioni rese, anche per il tramite 
dei Dirigenti, dall’apparato amministrativo di competenza esclusiva del 
Direttore generale. Il trattamento economico spettante al Direttore ge-
nerale è defi nito in conformità ai criteri e parametri fi ssati dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze. Qualora l’incarico sia conferito 
ad un dipendente pubblico, lo stesso è collocato in aspettativa senza 
assegni per tutta la durata del contratto. 

 5. Il Direttore generale partecipa, senza diritto di voto, alle sedute 
del Senato accademico e del Consiglio di Amministrazione e svolge le 
funzioni di segretario verbalizzante. 

  6. Il Direttore generale esercita tutte le funzioni attribuitegli dalla 
legge, dal presente Statuto e dai Regolamenti. In particolare:  

    a)   cura l’attuazione dei programmi e delle direttive degli organi 
di governo dell’Università e defi nisce gli obiettivi che i dirigenti devono 
perseguire, attribuendo agli stessi le conseguenti risorse umane, fi nan-
ziarie e materiali;  

    b)   nel rispetto delle norme amministrativo-contabili previste dal 
Regolamento di Amministrazione e Contabilità e delle altre disposizioni 
vigenti in materia, esercita i poteri di spesa di sua competenza;  

    c)   provvede alla istituzione ed alla organizzazione degli uffi ci e 
delle ripartizioni e dei servizi amministrativi e tecnici, defi nendone, tra 
l’altro, gli orari di servizio e di apertura al pubblico;  

    d)   nell’ambito della programmazione del personale e nel rispetto 
delle indicazioni date dagli organi di governo dell’Università, provvede 
al reclutamento del personale tecnico-amministrativo e dirigente, stipu-
la i conseguenti contratti individuali di lavoro subordinato, adotta tutti 
gli atti di gestione dello stesso che non siano di competenza delle strut-
ture dotate di autonomia amministrativa e contabile, ivi compresi quel-
li attinenti all’attribuzione dei trattamenti economici, anche accessori. 
Resta ferma la specifi ca disciplina prevista dal Protocollo Università 
– Regione stipulato ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 21/12/1999 n. 517 
e s.m.i. per il personale universitario tecnico-amministrativo utilizzato 
dall’Azienda ospedaliera universitaria Federico II;  

    e)   procede, anche mediante mobilità, all’assegnazione del perso-
nale tecnico-amministrativo agli uffi ci, alle Ripartizioni ed alle strutture 
dell’Ateneo, fatta eccezione per il personale tecnico–amministrativo 
utilizzato presso l’Azienda ospedaliera universitaria Federico II, se-
condo quanto previsto nel Protocollo di Intesa Regione – Università, 
stipulato, ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 21/12/1999 n. 517 e s.m.i., per 
la disciplina del rapporto tra servizio sanitario regionale e Università per 
lo svolgimento delle attività assistenziali;  

    f)   nomina i responsabili delle Ripartizioni e degli Uffi ci;  
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    g)   è responsabile del raggiungimento degli obiettivi strategici 
assegnati dal Rettore sulla base degli indirizzi formulati dal Consiglio 
di Amministrazione, nonché delle prestazioni rese, anche per il tra-
mite dei Dirigenti, dall’apparato amministrativo di propria esclusiva 
competenza;  

    h)   indirizza, coordina, controlla e valuta l’attività degli altri 
dirigenti, assegnando loro gli obiettivi operativi e di comportamento, 
secondo il modello di valutazione adottato dal Nucleo di Valutazione 
e approvato dal Consiglio di Amministrazione, compatibilmente con 
quanto previsto dal D. Lgs. 27/10/2009 n. 150. Il Direttore generale, 
con provvedimento motivato, può procedere alla sostituzione dei diri-
genti in caso di loro inerzia o ritardo. Con provvedimento motivato, per 
particolari esigenze di necessità ed urgenza, può avocare a sé specifi ci 
atti di competenza dei Dirigenti;  

    i)   esercita, nei casi previsti dalla legge, l’azione disciplinare 
nei confronti del personale tecnico-amministrativo e dirigente, fermo 
restando quanto previsto dal Protocollo di Intesa Regione – Universi-
tà stipulato ai sensi dell’art. 1 del D. Lgs. 21/12/1999 n. 517 e s.m.i. 
per il personale universitario tecnico-amministrativo utilizzato presso 
l’Azienda ospedaliera universitaria Federico II;  

    j)   stipula i contratti relativi alla fornitura di beni e servizi ed ai 
lavori, fatte salve le competenze dei Dirigenti o di altre strutture di Ate-
neo previste dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità;  

    k)   propone al Consiglio di Amministrazione eventuali transazio-
ni alle liti;  

    l)   chiede pareri agli organi delle altre amministrazioni anche 
internazionali;  

    m)   fornisce chiarimenti agli organi di controllo sugli atti di sua 
competenza;  

    n)   nell’ambito degli atti di propria competenza, fornisce pareri 
e consulenze agli organi di governo dell’Università ed agli organi delle 
altre strutture di Ateneo.  

 7. Il contratto con il Direttore generale può essere risolto a seguito 
di provvedimento motivato del Consiglio di Amministrazione, su pro-
posta del Rettore, previo parere del Senato accademico, nelle ipotesi e 
con le procedure previste dalla legge e dal contratto. 

 8. Il Direttore generale può nominare – nell’ambito dei Dirigenti 
in servizio presso l’Ateneo – un proprio Vicario che esercita, in caso di 
assenza o impedimento, tutte le funzioni di competenza del Direttore 
generale. 

 CAPO II 

 ALTRI ORGANI 

 Art. 25 – Consiglio degli Studenti 
  1. Al fi ne di valorizzare e favorire la partecipazione studentesca 

nell’ambito dei processi decisionali degli organi di governo dell’Uni-
versità, il Consiglio degli Studenti esprime parere su:  

    a)   il Regolamento didattico di Ateneo e il Regolamento degli 
studenti;  

    b)   gli indirizzi concernenti la disciplina delle attività e dei servizi 
didattici;  

    c)   le tasse e i contributi degli studenti;  
    d)   i criteri di attuazione del diritto allo studio, anche in relazione 

alla formazione e alle prospettive professionali;  
    e)   la destinazione di risorse ad iniziative ed attività sociali, cultu-

rali, ricreative e sportive degli studenti ed all’utilizzo delle stesse;  
    f)   le proposte del Rettore, del Senato accademico, del Consiglio 

di Amministrazione e delle Commissioni paritetiche docenti-studenti, 
nelle materie di cui alle precedenti lettere.  

 2. Il Consiglio rende il parere sulle predette questioni entro venti 
giorni dal ricevimento della richiesta; decorso inutilmente tale termine, 
si procede indipendentemente dall’espressione del parere. 

 3. Il Consiglio può esprimere parere su ogni altra questione sotto-
posta allo stesso dagli organi di governo dell’Ateneo; formula, altresì, 
proposte agli Organi di governo dell’Università su tutto quanto attiene 
alle libertà, alla formazione culturale e professionale ed allo sviluppo 
della coscienza civile degli studenti. 

 4. Il Consiglio elegge tra i suoi componenti il rappresentante nel 
Nucleo di Valutazione. 

 Art. 26 – Composizione del Consiglio degli studenti 
 1. Il Consiglio degli studenti è composto, in numero non superio-

re a 45, dai rappresentanti degli studenti in seno al Senato accademico 
ed al Consiglio di Amministrazione e da una equilibrata rappresentanza 
elettiva degli studenti afferenti alle diverse strutture didattiche. 

 2. La prima adunanza del Consiglio degli studenti è convocata dal 
Rettore. 

 3. Il Consiglio elegge al proprio interno il Presidente, che convoca 
le adunanze e provvede a trasmettere pareri e proposte agli organi com-
petenti. Il Presidente è membro del Senato accademico. 

 4. Le modalità di elezione, nonché di organizzazione e funziona-
mento del Consiglio degli studenti di Ateneo sono stabilite con Regola-
mento di Ateneo. I membri durano in carica due anni e sono rieleggibili 
una sola volta. 

 Art. 27 – Comitato Unico di Garanzia 
  1. È istituito il “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportuni-

tà, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discrimina-
zioni”, di seguito CUG, che:  

    a)   promuove le pari opportunità per tutte le componenti che stu-
diano e lavorano nell’Università, proponendo misure e azioni dirette 
a prevenire e a contrastare ogni forma di discriminazione fondata sul 
genere, sull’orientamento sessuale, l’origine etnica, la religione, le con-
vinzioni personali e politiche, le condizioni di disabilità, l’età;  

    b)   promuove, in particolare, la parità effettiva fra i generi, indi-
viduando le eventuali discriminazioni, dirette e indirette, nella forma-
zione professionale, nell’accesso al lavoro, nelle condizioni di lavoro, 
nelle progressioni di carriera e nella retribuzione e proponendo le inizia-
tive necessarie a rimuoverle;  

    c)   predispone piani di azioni positive dirette a prevenire le di-
scriminazioni e a promuovere condizioni di effettiva parità per il genere 
sottorappresentato;  

    d)   promuove la diffusione della cultura delle pari opportunità, 
anche attraverso la valorizzazione degli studi di genere e lo svolgimento 
di attività a carattere scientifi co, formativo e culturale;  

    e)   attua azioni dirette a favorire la realizzazione di un ambiente 
lavorativo improntato al benessere organizzativo, contrastando qualsiasi 
forma di discriminazione e di violenza morale, fi sica o psicologica;  

    f)   assicura l’adozione di politiche di conciliazione tra tempi di 
vita e di lavoro.  

 2. Il CUG assume, altresì, nell’ambito di competenza, compiti con-
sultivi e di monitoraggio. 

 3. Ciascuna delle organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative a livello di Amministrazione indica un componente del CUG 
ed il collegio è integrato da ulteriori componenti in egual numero, nomi-
nati dal Rettore a seguito di procedura elettorale ed appartenenti, nella 
misura del cinquanta per cento per ciascuna categoria, ai ruoli dei pro-
fessori/ricercatori e del personale dirigente/tecnico-amministrativo. Nel 
caso in cui il numero dei componenti di spettanza sindacale sia dispari, 
al fi ne di rendere paritaria la composizione del CUG, avrà diritto ad un 
ulteriore seggio la componente meno rappresentata complessivamente 
tra quelle dei professori/ricercatori e del personale dirigente/tecnico-
amministrativo. Sono altresì membri del CUG due studenti eletti in 
rappresentanza della componente studentesca iscritta ai corsi di studio 
ed un componente eletto in rappresentanza dei dottorandi e degli spe-
cializzandi. La componente studentesca partecipa alle riunioni del CUG 
con pieni diritti, fatta eccezione per le deliberazioni inerenti il benes-
sere organizzativo e la gestione del rapporto di lavoro. In ogni caso la 
composizione complessiva del CUG dovrà assicurare, nel complesso, 
compatibilmente con il numero dei componenti del CUG medesimo, la 
presenza paritaria di entrambi i generi. 

  4. I componenti del CUG devono essere in possesso di:  
    a)   adeguate conoscenze ed esperienze nelle materie di compe-

tenza del CUG;  
    b)   adeguate esperienze nell’ambito delle pari opportunità o del 

mobbing, del contrasto alle discriminazioni;  
    c)   adeguate attitudini, intendendo per tali le caratteristiche per-

sonali, relazionali e motivazionali.  
 5. Il possesso dei predetti requisiti viene accertato sulla base del 

curriculum degli interessati, che va presentato e pubblicizzato sia ai fi ni 
della designazione da parte sindacale sia per la componente elettiva ai 
fi ni della candidatura. 
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 6. Le modalità di svolgimento delle votazioni e dello scrutinio sono 
defi nite con Regolamento di Ateneo. 

 7. Il Presidente è eletto dal CUG tra i propri componenti. 

 8. Il CUG ha la medesima durata fi ssata per il Consiglio di Ammi-
nistrazione e si rinnova contemporaneamente ad esso; la rappresentanza 
della componente studentesca rimane in carica per un periodo di due 
anni accademici. Il mandato è rinnovabile per una sola volta. 

 9. Il CUG è organo indipendente e l’Ateneo ne assicura l’autono-
mia operativa, il diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessari, 
nonché la pubblicità e la diffusione degli atti, nel rispetto della normati-
va a tutela della riservatezza. 

 10. Il CUG può dotarsi di un proprio Regolamento di funzionamento. 

 Art. 28 – Collegio di Disciplina 

 1. Il Collegio di Disciplina è competente a svolgere la fase istrut-
toria dei procedimenti disciplinari nei confronti dei professori e dei ri-
cercatori e ad esprimere parere conclusivo sulla proposta avanzata dal 
Rettore, sia in relazione alla rilevanza dei fatti sul piano disciplinare sia 
in relazione al tipo di sanzione da irrogare. 

 2. Il Collegio di Disciplina è composto da tre professori di prima 
fascia, di cui uno presidente, due professori di seconda fascia e due ri-
cercatori, tutti in regime di tempo pieno. I membri del collegio vengono 
eletti direttamente dai rispettivi corpi elettorali e durano in carica quat-
tro anni. Per ciascuna categoria di membri sono eletti altrettanti membri 
supplenti che sostituiscono i titolari in caso di impedimento o di assen-
za. Il mandato è rinnovabile una sola volta. 

 3. Il presidente, in caso di assenza o impedimento, è sostituito dal 
professore più anziano nel ruolo. A parità di anzianità nel ruolo prevale 
il più anziano di età. 

 4. Il Collegio opera secondo il principio del giudizio fra pari, espri-
mendosi unicamente con la presenza di componenti di qualifi ca almeno 
pari a quella del soggetto sottoposto al procedimento, nel rispetto del 
principio del contraddittorio. 

 5. L’avvio del procedimento disciplinare spetta al Rettore che, per 
ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di una sanzione più grave 
della censura tra quelle previste dall’articolo 87 del testo unico delle 
leggi sull’istruzione superiore di cui al R.D. 31/8/1933 n. 1592, entro 
trenta giorni dal momento della conoscenza dei fatti, trasmette gli atti al 
Collegio, formulando motivata proposta. 

 6. Il Collegio, uditi il Rettore o un suo delegato, nonché il profes-
sore o il ricercatore sottoposto ad azione disciplinare, eventualmente 
assistito da un difensore di fi ducia, entro trenta giorni esprime parere 
sulla proposta avanzata dal Rettore, sia in relazione alla rilevanza dei 
fatti sul piano disciplinare sia in relazione al tipo di sanzione da irrogare 
e trasmette gli atti al Consiglio di Amministrazione. 

 7. Il Consiglio di Amministrazione, senza la rappresentanza degli 
studenti, entro trenta giorni dalla ricezione del parere, applica la sanzio-
ne ovvero dispone l’archiviazione del procedimento, in conformità al 
parere vincolante espresso dal Collegio di Disciplina. 

 8. Il procedimento si estingue se la decisione di cui al comma pre-
cedente non intervenga nel termine di centottanta giorni dalla data di 
avvio del procedimento stesso. Tale termine è sospeso fi no alla rico-
stituzione del collegio di disciplina ovvero del Consiglio di Ammini-
strazione nel caso in cui siano in corso le operazioni preordinate alla 
formazione dello stesso che ne impediscono il regolare funzionamento. 
Il termine è, altresì, sospeso, per non più di due volte e per un periodo 
non superiore a sessanta giorni in relazione a ciascuna sospensione, ove 
il collegio ritenga di dover acquisire ulteriori atti o documenti per motivi 
istruttori; il Rettore dà esecuzione alle richieste istruttorie avanzate dal 
collegio. 

 9. La partecipazione al Collegio non dà luogo alla corresponsione 
di compensi, emolumenti, indennità o rimborsi delle spese. 

 10. Il Collegio di Disciplina vigila sul rispetto del Codice Etico. 

 TITOLO IV 

 RICERCA E DIDATTICA 

 Art. 29 – Dipartimenti 
  1. I Dipartimenti, strutture portanti dell’Ateneo, svolgono funzioni 

fi nalizzate allo svolgimento:  
    a)   della ricerca scientifi ca;  
    b)   delle attività didattiche e formative;  
    c)   delle attività rivolte all’esterno, correlate o accessorie a quelle 

di cui alle lettere   a)   e   b)   quali, la diffusione dei risultati della ricerca, 
la formazione permanente certifi cata, il trasferimento delle conoscen-
ze come fattore di sviluppo socio-economico. Tali attività sono svolte, 
nell’area medica, anche con specifi co riferimento alla salute nei suoi 
aspetti preventivi, diagnostici, terapeutici ed organizzativi.  

 2. Nei Dipartimenti dell’area medica, alle funzioni di didattica e di 
ricerca si affi ancano le funzioni assistenziali che sono svolte in modo 
inscindibile. 

 3. Il Dipartimento è costituito da professori e ricercatori sulla base 
dell’appartenenza ad una medesima area scientifi co-disciplinare ovvero 
a settori omogenei dal punto di vista culturale, didattico e scientifi co, 
secondo i criteri stabiliti nella proposta di costituzione, al fi ne di con-
dividere un progetto di formazione e ricerca, sul quale esprime parere 
il Nucleo di Valutazione. Nel progetto vanno individuati i settori scien-
tifi co-disciplinari di riferimento del Dipartimento, che devono essere 
indicati nel Regolamento di funzionamento della struttura. I professori 
e i ricercatori devono afferire ad un solo Dipartimento. I professori e i 
ricercatori afferiscono al Dipartimento che ne ha proposto la chiama-
ta; la successiva richiesta di afferenza ad altro Dipartimento può essere 
formulata sulla base dei medesimi criteri previsti in sede di prima co-
stituzione dei Dipartimenti. Nel rispetto dello stato giuridico dei profes-
sori e ricercatori e della libertà di insegnamento, il Dipartimento cui si 
chiede l’afferenza si esprime sulla coerenza della richiesta di afferen-
za con il progetto culturale, con la dimensione organizzativa e con gli 
obiettivi formativi dell’ordinamento didattico secondo quanto previsto 
dall’art. 2, comma 6, del presente Statuto. Su tale richiesta delibera il 
Consiglio di Amministrazione, sentiti il Dipartimento di destinazione 
ed il Senato accademico. 

 4. La proposta di costituzione del Dipartimento è approvata dal 
Consiglio di Amministrazione, previo parere del Nucleo di Valutazione, 
sentito il Senato accademico. 

 5. Il numero minimo di professori e ricercatori per la costituzione 
di un Dipartimento è di cinquanta unità. Qualora dopo la sua costituzio-
ne il numero degli afferenti al Dipartimento dovesse scendere sotto la 
soglia indicata, sarà concesso un periodo di tre anni per il riequilibrio 
della consistenza numerica, oltre il quale il Dipartimento sarà automa-
ticamente disattivato. In nessun caso, comunque, è possibile scendere 
sotto la soglia di quaranta componenti. 

 6. I Dipartimenti hanno autonomia gestionale, organizzativa, rego-
lamentare. Hanno altresì autonomia di spesa, secondo quanto previsto 
dal Regolamento di Amministrazione e Contabilità. Dispongono degli 
spazi, delle strutture e del personale tecnico-amministrativo occorrenti 
al proprio funzionamento, nonché di una dotazione ordinaria assegnata 
dal Consiglio di Amministrazione, sulla base della valutazione effettua-
ta dal Nucleo di Valutazione. Modalità di funzionamento e di esercizio 
delle loro attività sono defi nite da ciascun Dipartimento con apposito 
Regolamento. 

 7. I Dipartimenti, in ragione di specifi che esigenze di carattere 
scientifi co ed organizzativo possono essere strutturati in sezioni che ne 
rappresentano una mera articolazione. L’organizzazione amministrativa 
è defi nita con provvedimento del Direttore Generale, sentito il Direttore 
del Dipartimento. 

 8. Uno o più Dipartimenti possono proporre al Consiglio di Am-
ministrazione l’istituzione e l’attivazione dei corsi di studio, secondo le 
procedure disciplinate dalla normativa vigente e purché siano in grado 
di soddisfare i requisiti di sostenibilità di seguito prefi ssati. Per i corsi di 
laurea e di laurea magistrale è necessario che il Dipartimento o l’insie-
me di dipartimenti assicuri la copertura di almeno i due terzi dei Crediti 
Formativi Universitari delle materie caratterizzanti con i professori e 
ricercatori ad esso afferenti. Motivate deroghe a tale soglia potranno 
essere autorizzate, in casi particolari, dal Consiglio di Amministrazione, 
su parere favorevole del Nucleo di Valutazione, sempre che il Diparti-
mento proponente o l’insieme di dipartimenti assicuri la copertura di 
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più del 50% dei Crediti Formativi Universitari delle materie caratteriz-
zanti. Il Consiglio di Amministrazione delibera l’attivazione del corso 
e lo incardina nel Dipartimento proponente. Il Senato esprime parere 
preventivo sull’attivazione del Corso e approva il relativo Regolamento 
Didattico. In caso di proposizione da parte di un insieme di dipartimenti 
il corso sarà coordinato dalla Scuola cui appartengono i Dipartimenti 
che concorrono alla sua attivazione ovvero dalla Scuola individuata di 
comune accordo qualora i Dipartimenti appartengano a Scuole diverse. 
Nell’area medica la Scuola formula la proposta didattica integrata con il 
necessario contributo di tutti i Dipartimenti ad essa afferenti, nel rispetto 
dei vincoli normativi. 

 9. Il Dipartimento può proporre al Consiglio di Amministrazione 
l’istituzione di uno o più corsi di dottorato anche in collaborazione con 
altri Dipartimenti, Scuole e altri Atenei. Un Dipartimento non inseri-
to in una Scuola può proporre al Consiglio di Amministrazione l’isti-
tuzione di una Scuola di Dottorato, anche in collaborazione con altri 
Dipartimenti. 

 10. Il Dipartimento può proporre al Consiglio di Amministrazione 
l’istituzione di Scuole di Specializzazione con l’obiettivo di favorire la 
formazione professionalizzante nei settori previsti dalla legge. Nell’area 
medica le Scuole di Specializzazione sono istituite su proposta della 
Scuola, secondo la procedura prevista dalla normativa vigente. 

 11. Il Dipartimento può proporre al Consiglio di Amministrazione 
l’istituzione di corsi di Master universitario, che, una volta istituti, sono 
organizzati e gestiti dal Dipartimento proponente al pari di un corso di 
studio. 

 12. Il Consiglio di Dipartimento, per ciascuno dei corsi di studio 
in esso incardinati, istituisce una Commissione per il Coordinamento 
didattico. A tale Commissione prendono parte tutti i professori e i ri-
cercatori afferenti al Corso di studio. Alla medesima Commissione il 
Dipartimento stesso può delegare parte delle proprie funzioni in ordine 
alle attività didattiche. Qualora il Dipartimento non istituisca la Com-
missione, tali funzioni vengono esercitate dal Consiglio di Dipartimen-
to: alle adunanze del Consiglio convocate esclusivamente per esercitare 
la funzione di coordinamento delle attività didattiche, partecipano tutti 
i professori e ricercatori del Corso di Studio. Le modalità di parteci-
pazione sono fi ssate dal regolamento. Il Coordinatore è individuato ai 
sensi dell’articolo 46, comma 2. La funzione di coordinatore può essere 
esercitata dal Direttore di Dipartimento. Il Consiglio di Dipartimento 
approva i Manifesti degli Studi dei corsi incardinati nel Dipartimento 
previo parere delle Commissioni per il Coordinamento didattico. 

  13. I Dipartimenti:  
    a)   svolgono le attività didattiche relative agli insegnamenti dei 

settori scientifi co-disciplinari funzionali al progetto culturale del Dipar-
timento, mettendo a disposizione spazi, attrezzature e personale propri;  

    b)   assegnano i compiti didattici a ciascun professore e ricercato-
re ad essi afferenti nel rispetto della normativa vigente. I Dipartimenti 
che fanno parte di una Scuola, per l’assegnazione di tali compiti didatti-
ci, devono tener conto del coordinamento fi ssato dalla Scuola. Il Senato 
accademico, laddove necessario, esercita il coordinamento didattico tra 
Scuole o tra Dipartimenti che non afferiscono a Scuole. I Dipartimenti 
comunicano al Senato accademico la distribuzione dei carichi didattici 
relativi ai professori e ricercatori afferenti a ciascuno di essi ai fi ni della 
funzione di alta vigilanza spettante al medesimo Senato accademico;  

    c)   nei propri settori scientifi co-disciplinari di riferimento, sulla 
base delle proprie esigenze di ricerca e di didattica, richiedono al Consi-
glio di Amministrazione le risorse per l’attivazione dei procedimenti di 
chiamata di professori ordinari, associati e ricercatori. Su tali richieste, 
ai soli fi ni del coordinamento, della razionalizzazione e dell’equilibrio 
delle attività didattiche, esprime parere il Consiglio di Scuola, ove co-
stituita. Per i Dipartimenti non appartenenti ad una Scuola, tale parere 
viene espresso dal Senato accademico. La strategia di reclutamento dei 
Dipartimenti viene valutata dal Nucleo di Valutazione che nell’area me-
dica e veterinaria terrà conto anche dell’attività integrata di didattica, di 
ricerca e clinico-assistenziale;  

    d)   richiedono strutture, personale tecnico-amministrativo e ri-
sorse fi nanziarie al Consiglio di Amministrazione sulla base dell’attività 
di ricerca svolta o programmata e dei necessari servizi di supporto alla 
didattica; su tali richieste la Scuola formula al Consiglio di Amministra-
zione proposte organizzative e pareri. Per i Dipartimenti non afferenti ad 
una Scuola tale funzione è svolta dal Senato accademico;  

    e)   nell’ambito delle proprie competenze e nei limiti fi ssati dal 
Regolamento di Ateneo in materia, i Dipartimenti possono stipulare 
contratti e convenzioni con soggetti pubblici e privati per attività di ri-
cerca, di consulenza e di servizio in conto terzi.  

  14. Gli organi del Dipartimento sono:  
    a)   il Consiglio del Dipartimento;  
    b)   il Direttore del Dipartimento;  
    c)   la Giunta del Dipartimento.  

  15. Il Consiglio di Dipartimento è composto da:  
    a)   i professori e i ricercatori afferenti al Dipartimento;  
    b)   un segretario con voto consultivo e con funzioni verbalizzanti 

scelto tra gli appartenenti almeno alla categoria D secondo le modalità 
indicate nel Regolamento di Ateneo in materia;  

    c)   rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di laurea, di lau-
rea magistrale e di dottorato di ricerca incardinati nel Dipartimento in 
numero pari al 15% dei professori e dei ricercatori, secondo modalità 
stabilite dal Regolamento di Ateneo che deve prevedere la presenza di 
almeno 1 rappresentante di ogni corso di studio e di dottorato. Tali rap-
presentanti durano in carica due anni; il mandato è rinnovabile una sola 
volta. Le modalità di partecipazione alle sedute sono fi ssate da apposito 
Regolamento;  

    d)   rappresentanti del personale tecnico-amministrativo in una 
misura non superiore al 10 % della componente dei professori e dei 
ricercatori afferenti al Dipartimento. Tali rappresentanti durano in carica 
tre anni; il mandato è rinnovabile una sola volta;  

    e)   un rappresentante degli assegnisti di ricerca.  
  16. Il Direttore del Dipartimento:  

    a)   viene eletto dal Consiglio fra i professori ordinari a tempo 
pieno o, ricorrendo le condizioni previste dalla normativa vigente, fra 
i professori associati a tempo pieno afferenti al Dipartimento stesso;  

    b)   viene nominato con Decreto rettorale e dura in carica tre anni;  
    c)   l’incarico è rinnovabile per una sola volta.  

 17. La Giunta di Dipartimento coadiuva il Direttore nell’esercizio 
delle sue funzioni ed ha compiti istruttori e propositivi. 

 18. Fanno parte della Giunta il Direttore e il segretario di cui al 
precedente comma 15 lett.   b)  , quest’ultimo con voto consultivo e con 
funzioni verbalizzanti. I membri della Giunta restano in carica tre anni; 
il loro mandato è rinnovabile una sola volta. 

 19. Nell’area medica l’attività assistenziale si svolge secondo 
quanto previsto dallo schema di intesa Regione-Università ai sensi della 
normativa vigente. 

  20. Il Dipartimento che rappresenta al suo interno l’area medico-
veterinaria, ferme restando le competenze di legge del Rettore, svolge, 
in particolare, le seguenti funzioni:  

    a)   cura e gestisce il sistema di certifi cazione e di accreditamento 
europeo del Corso di laurea in Medicina veterinaria sottoponendo alla 
Scuola, cui eventualmente afferisce, ed al Consiglio di Amministrazio-
ne, le eventuali necessità di potenziamento dell’attività formativa detta-
te dal sistema di valutazione comunitario;  

    b)   pone in essere con le strutture del servizio sanitario regionale 
le iniziative necessarie al fi ne di realizzare la coessenzialità del sistema 
di assistenza sanitaria e del sistema universitario della formazione.  

 21. Le funzioni e le modalità di elezione del Direttore sono disci-
plinate da apposito Regolamento di Ateneo. 

 22. Il Regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio del 
Dipartimento. Composizione, modalità di elezione della Giunta di Di-
partimento nonché le regole di funzionamento della stessa sono discipli-
nate dal Regolamento di funzionamento del Dipartimento, garantendo 
una equilibrata rappresentanza delle componenti. 

 Art. 30 – Scuole 
 1. Le Scuole sono strutture di coordinamento costituite da più Di-

partimenti che vi aderiscono sulla base di criteri di affi nità culturale, di-
dattica, scientifi ca e disciplinare. Ciascun Dipartimento può fare parte di 
una sola Scuola. Nell’area medica la Scuola deve garantire il principio 
di inscindibilità delle funzioni assistenziali da quelle di insegnamento e 
di ricerca e realizzare la piena integrazione delle attività assistenziali, 
formative e di ricerca svolte in collaborazione con il Servizio Sanitario 
Nazionale. 

 2. La richiesta di afferenza di un Dipartimento ad una Scuola è 
deliberata dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Senato 
accademico. 

 3. Le Scuole coordinano le attività didattiche comuni fra i Diparti-
menti che ne fanno parte per una razionale gestione dell’offerta formati-
va e per la tutela della qualità della didattica. Nell’area medica la Scuola 
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deve garantire l’integrazione delle attività formative con le politiche di 
programmazione e di formazione poste in essere dal Servizio Sanitario. 
La Scuola deve favorire l’accesso e lo svolgimento dell’attività assisten-
ziale dei professori e ricercatori sulla base della loro qualifi cazione e 
competenza scientifi ca ed assistenziale, nel rispetto del loro stato giuri-
dico, al fi ne di salvaguardare l’espletamento dei doveri di insegnamento 
e di ricerca. 

 4. Le Scuole favoriscono al loro interno la ricerca interdisciplinare, 
promuovendo l’internazionalizzazione e i grandi progetti di ricerca che 
coinvolgano le aree culturali dei vari Dipartimenti afferenti. Promuovo-
no ed incoraggiano le attività di trasferimento delle conoscenze sul terri-
torio, amplifi cando e coordinando le singole iniziative dei Dipartimenti. 

 5. La Scuola, nell’assolvimento dei propri compiti istituzionali, per 
un più effi cace ed effi ciente funzionamento, può ricevere dal Senato 
accademico deleghe nei settori di propria competenza. 

 6. Le Scuole esercitano la gestione dei servizi comuni loro affi dati. 
Nell’area medica la Scuola interagisce con l’Azienda ospedaliera uni-
versitaria per la gestione dei servizi comuni di sua competenza. 

 7. Le Scuole sono dotate di autonomia organizzativa e gestionale 
e di spesa in relazione alle funzioni ad esse assegnate e nei limiti del-
le norme vigenti. Dispongono di spazi, strutture e personale tecnico-
amministrativo occorrenti al proprio funzionamento. Hanno autonomia 
regolamentare nelle materie di propria competenza. Modalità di funzio-
namento e di esercizio delle loro attività sono defi nite da apposito rego-
lamento approvato dal Senato Accademico, previo parere del Consiglio 
di Amministrazione. 

 8. Una Scuola può essere costituita se il numero complessivo dei 
professori e ricercatori dei Dipartimenti costituenti è pari ad almeno 300 
unità. 

  9. Il Consiglio è l’organo deliberante della Scuola. Fanno parte del 
Consiglio della Scuola:  

    a)   tutti i Direttori dei Dipartimenti facenti parte della Scuola;  
    b)    rappresentanti dei professori e dei ricercatori afferenti ai Di-

partimenti costituenti la Scuola in misura pari al 10% dei componenti 
dei Consigli dei Dipartimenti stessi così individuati:   

  b1) coordinatori dei corsi di studio, di dottorato e delle scuole 
di specializzazione nella misura prevista dal regolamento della scuola; 
in ogni caso, il loro numero, non può essere superiore al 50% dei com-
ponenti di cui alla lettera   b)  ;  

  b2) professori e ricercatori membri delle Giunte di Diparti-
mento, in modo che sia garantita complessivamente nel Consiglio la 
rappresentanza dei Dipartimenti costituenti e la rappresentanza delle 
fasce;  

   c)   rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di laurea, di laurea 
magistrale e di dottorato di ricerca incardinati nella Scuola in numero 
pari al 15% dei professori e dei ricercatori componenti del Consiglio 
della Scuola, secondo modalità stabilite dal Regolamento di Ateneo, 
purché sia prevista la presenza di almeno 1 rappresentante di ogni corso 
di studio e di dottorato. Tali rappresentanti durano in carica due anni; il 
mandato è rinnovabile una sola volta. Le modalità di partecipazione alle 
sedute sono fi ssate da apposito Regolamento. 

 10. Le funzioni di Presidente del Consiglio della Scuola sono attri-
buite ad un professore ordinario a tempo pieno eletto in seno al Consi-
glio secondo quanto previsto da apposito Regolamento di Ateneo. 

 11. La carica ha durata di tre anni ed è rinnovabile per una sola 
volta. 

 12. La Scuola può proporre al Consiglio di Amministrazione l’isti-
tuzione di una o più Scuole di Dottorato anche in collaborazione con 
Dipartimenti esterni alla Scuola, con altre Scuole e altri Atenei. 

 13. La Scuola può proporre al Consiglio di Amministrazione 
l’istituzione, secondo la procedura prevista dalla normativa vigente, 
di Scuole di Specializzazione con l’obiettivo di favorire la formazio-
ne professionalizzante post lauream nei settori previsti dalla legge, ivi 
compresa l’area medica e quella veterinaria di concerto con i competenti 
Ministeri. 

 14. Il Consiglio della Scuola verifi ca la distribuzione dei carichi 
didattici, compresi contratti e affi damenti di incarichi di insegnamento, 
effettuata dai Dipartimenti per garantire il soddisfacimento ottimale dei 
fabbisogni; nel caso di Dipartimenti non afferenti ad una Scuola tale 
funzione è esercitata dal Senato accademico. 

 15. Ai soli fi ni del coordinamento, della razionalizzazione e 
dell’equilibrio delle attività didattiche, le Scuole esprimono parere al 
Consiglio di Amministrazione in ordine alle richieste di risorse for-

mulate dai Dipartimenti afferenti per l’attivazione dei procedimenti di 
chiamata di professori ordinari, associati e ricercatori. In assenza della 
Scuola tale funzione è esercitata dal Senato accademico. 

 16. Nell’area medica la Scuola è l’unica struttura competente ad 
esprimere pareri al Rettore, al Senato accademico e al Consiglio di Am-
ministrazione su tutte le deliberazioni dell’Università attinenti i rapporti 
con il Servizio sanitario nazionale e regionale e sulla programmazione 
in materia di reclutamento dei Dipartimenti tenendo conto della con-
gruità e del necessario equilibrio delle aree per la dovuta integrazione 
delle attività didattiche, di ricerca e clinico-assistenziali. 

 17. Nell’area medica, al fi ne di promuovere l’approfondimento e la 
diffusione di tematiche etiche, deontologiche e giuridiche concernenti 
la ricerca biomedica di base ed applicata e la prassi clinico-assistenziale 
nei suoi aspetti diagnostici e terapeutici, è istituito il Centro di Bioetica 
per la sperimentazione biomedica disciplinato da apposito Regolamen-
to. Al Centro afferisce il Comitato Etico per le attività biomediche. 

 18. Al fi ne di realizzare economie di scala e di scopo e migliorare 
l’effi cienza nell’uso delle risorse e delle strutture, le Scuole formulano 
proposte organizzative ed esprimono pareri sulle richieste di strutture, 
grandi attrezzature e personale tecnico-amministrativo avanzate dai 
Dipartimenti, esprimendosi sulla base dell’attività di ricerca svolta e 
programmata e dei necessari servizi di supporto alla didattica. Per i Di-
partimenti non afferenti ad una Scuola tale funzione è svolta dal Senato 
accademico. 

 19. Le Scuole possono sovrintendere al patrimonio edilizio di per-
tinenza, di concerto con i Servizi centrali di Ateneo, e possono gestire i 
relativi servizi comuni. Ai fi ni di una maggiore effi cienza possono esse-
re stipulati accordi per la gestione dei servizi comuni fra Dipartimenti, 
anche se non hanno costituito una Scuola, e fra Scuole e Dipartimenti 
non afferenti ad esse. 

 20. Le Scuole, nel caso di particolari condizioni di localizzazione 
territoriale delle strutture afferenti, possono delegare alcune delle fun-
zioni di cui al comma precedente ai Dipartimenti interessati. Il Consi-
glio di Amministrazione per le stesse motivazioni può assegnare alcune 
delle predette funzioni direttamente ai Dipartimenti. 

 21. L’Ateneo, attraverso il Nucleo di Valutazione, esercita i poteri 
di controllo e di valutazione dei risultati prodotti dalle Scuole in tutte le 
loro attività. 

 Art. 31 – Centri speciali per la didattica 
 1. Il Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato Ac-

cademico, può istituire Centri speciali per la didattica, collocati ad un 
livello interscuola, in relazione alla particolare complessità organizzati-
va della didattica derivante dalla presenza diffusa in molteplici strutture 
delle competenze necessarie a realizzare l’attività formativa in deter-
minati ambiti culturali, allo scopo di assicurare le necessarie attività di 
coordinamento dei relativi corsi di studio incardinati in più Dipartimenti 
afferenti a Scuole diverse. 

 2. Le modalità di organizzazione e funzionamento di tali Centri sono 
disciplinate in sede di proposta istitutiva sul modello dipartimentale. 

 Art. 32 – Commissione paritetica docenti-studenti 
 1. È istituita una Commissione paritetica docenti-studenti in cia-

scun Dipartimento ovvero in ciascuna Scuola. La Commissione è com-
posta in egual numero da professori, ricercatori e studenti, tra cui un 
dottorando. 

 2. I componenti della Commissione paritetica sono eletti nell’am-
bito delle categorie di appartenenza tra i componenti del Consiglio di 
Dipartimento ovvero di Scuola. 

 3. Svolge le funzioni di Presidente un professore designato in seno 
alla Commissione. 

 4. Partecipa alle riunioni della Commissione, il Responsabile am-
ministrativo del Dipartimento o un suo delegato, in qualità di segretario 
verbalizzante. 

  5. La Commissione ha il compito di:  
  a. monitorare l’offerta formativa, la qualità della didattica e 

quella dei servizi erogati agli studenti nell’ambito del Dipartimento o 
della Scuola;  

  b. individuare indicatori per la valutazione della qualità e dell’ef-
fi cacia dell’attività didattica e di servizio agli studenti, proponendoli al 
Nucleo di Valutazione;  
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  c. formulare pareri sull’attivazione e soppressione dei corsi di 
studio;  

  d. svolgere funzioni di osservatorio permanente sulle attività di 
orientamento, di tutorato e di mobilità studentesca.  

 Art. 33 – Centri di ricerca 
 1. I Centri di ricerca sono strutture aggregative interdipartimenta-

li o interuniversitarie, istituite per la promozione e la realizzazione di 
ricerche interdisciplinari e multidisciplinari di rilevante interesse scien-
tifi co, sulla base di un progetto condiviso, anche sotto il profi lo fi nan-
ziario, tra più Dipartimenti, anche di Atenei diversi. I Centri di ricerca 
possono essere incardinati nelle Scuole quando il progetto istitutivo le 
individui come sede elettiva per la gestione e l’organizzazione delle 
attività di comune interesse e possono concorrere allo svolgimento di 
attività didattiche integrative secondo quanto previsto nel Regolamento 
del Centro. 

 2. L’istituzione e l’attivazione dei Centri di ricerca è deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione, senza maggiori oneri a carico del bilan-
cio dell’Università, su proposta di almeno due Dipartimenti e sentito 
il Senato accademico ovvero, su delega dello stesso, i Consigli delle 
Scuole alle quali afferiscono i Dipartimenti proponenti. 

 3. Le strutture proponenti devono determinare preventivamente il 
fabbisogno economico e le risorse acquisibili per il funzionamento dei 
Centri, garantirne l’effi cienza, anche attraverso la ripartizione di quote 
tra le medesime strutture proponenti e l’attribuzione di spazi a carico 
delle stesse, nonché verifi care la sussistenza di un’adeguata capacità at-
trattiva di risorse dall’esterno. 

 4. I Centri hanno autonomia gestionale, regolamentare, organizza-
tiva e di spesa. Possono stipulare contratti e convenzioni con soggetti 
pubblici e privati per attività in conto terzi. 

 5. L’attività dei Centri, la sostenibilità fi nanziaria e l’effi cienza 
degli stessi sono sottoposte a verifi ca triennale da parte del Nucleo di 
Valutazione di Ateneo. Nel caso di valutazione negativa, il Nucleo di 
Valutazione assume le determinazioni conseguenti sottoponendole al 
Consiglio di Amministrazione, che delibera sentito il Senato accademi-
co. Il Senato accademico può delegare tale funzione ai Consigli delle 
Scuole alle quali afferiscono i Dipartimenti che hanno proposto l’istitu-
zione del Centro. L’eventuale disattivazione del Centro interdipartimen-
tale è disposta con Decreto del Rettore. 

 6. L’organizzazione interna ed il funzionamento dei Centri di ri-
cerca sono regolati, sul modello organizzativo dei Dipartimenti, da un 
Regolamento interno. Per i Centri interdipartimentali, il Regolamen-
to viene adottato sulla base di uno schema-tipo approvato dal Senato 
accademico. L’organizzazione interna ed il funzionamento dei Centri 
interuniversitari sono regolati in conformità alla convenzione istitutiva. 

 Art. 34 – Centri di servizio interdipartimentali 
 1. I Centri di servizio interdipartimentali sono strutture organizzati-

ve costituite allo scopo di sviluppare e potenziare i servizi per le attività 
di ricerca e di didattica, anche attraverso la migliore utilizzazione di 
risorse strumentali, laboratori e attrezzature complesse di interesse co-
mune a più Dipartimenti dell’Università. 

 2. L’istituzione e l’attivazione dei Centri di servizio interdiparti-
mentali è deliberata dal Consiglio di Amministrazione, senza maggiori 
oneri a carico del bilancio dell’Università, su proposta motivata e detta-
gliata di almeno due Dipartimenti e sentito il Senato accademico ovve-
ro, su delega dello stesso, i Consigli delle Scuole alle quali afferiscono 
i Dipartimenti proponenti. 

 3. L’organizzazione interna ed il funzionamento dei Centri di ser-
vizio interdipartimentali sono regolati, sul modello organizzativo dei 
Dipartimenti, da un Regolamento interno adottato sulla base di uno 
schema-tipo approvato dal Senato accademico, previo parere del Consi-
glio di Amministrazione. 

 4. Ai Centri di servizio interdipartimentali si applicano, in quanto 
compatibili, le norme previste per i Centri di ricerca. 

 Art. 35 – Centri di servizio dell’Ateneo 
 1. I Centri di servizio dell’Ateneo sono strutture organizzative di-

rette alla realizzazione di scopi specifi ci di interesse generale per l’Uni-
versità, attraverso la gestione e l’utilizzazione di servizi comuni, al fi ne 
di promuoverne la qualità dei processi. 

 2. I Centri di servizio operano secondo criteri di effi cienza e di 
effi cacia e i risultati dell’attività svolta sono valutati sulla base dei criteri 
fi ssati dal Nucleo di Valutazione. 

 3. L’istituzione dei Centri di servizio dell’Ateneo è deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione su proposta del Rettore, sentito il Senato 
accademico. La proposta istitutiva deve indicare le fi nalità istituzionali, 
nonché le modalità di organizzazione e funzionamento del Centro sul 
modello dipartimentale. Tale proposta deve altresì contenere la previ-
sione del fabbisogno economico e di personale occorrente per il suo 
funzionamento. 

 4. I Centri di servizio dell’Ateneo dispongono di spazi, strutture e 
personale tecnico-amministrativo, occorrenti al proprio funzionamento, 
nonché di una dotazione ordinaria assegnata dal Consiglio di Ammini-
strazione. I Centri hanno autonomia gestionale, organizzativa e di spesa 
e possono svolgere, nei limiti delle proprie disponibilità e nel rispetto 
delle priorità istituzionali, attività in conto terzi a favore di enti pubblici 
e privati, secondo quanto stabilito con apposite convenzioni. 

 5. I Direttori dei Centri di servizio dell’Ateneo sono nominati dal 
Rettore tra i professori di ruolo dell’Università con specifi ca qualifi ca-
zione nelle materie oggetto dell’attività dei Centri medesimi. L’incarico 
ha durata triennale e può essere rinnovato. 

 Art. 36 – Azienda agraria e zootecnica 
 1. L’Azienda agraria e zootecnica è una struttura ausiliaria per le 

attività dell’Università nell’ambito della ricerca, della didattica e della 
sperimentazione, nei settori disciplinari inclusi nell’area delle scienze 
agrarie e di quelle veterinarie. L’Azienda, in particolare, è costituita allo 
scopo di organizzare, coordinare e implementare, anche mediante l’ado-
zione di tecnologie innovative, i servizi a sostegno dei programmi di 
ricerca applicata e della didattica pratica. 

 2. L’Azienda ha autonomia gestionale, organizzativa e di spesa, 
dispone di spazi, strutture e personale tecnico-amministrativo occorrenti 
al proprio funzionamento, nonché di una dotazione ordinaria assegnata 
dal Consiglio di Amministrazione. 

 3. Le modalità di funzionamento dell’Azienda sono disciplinate da 
Regolamento adottato in conformità alla normativa vigente; ad essa si 
applicano, in quanto compatibili, le norme dei Centri di servizio. 

 Art. 37 – Orto botanico 
 1. L’Orto botanico dell’Università ha lo scopo di introdurre, curare 

e conservare specie vegetali da diffondere e proteggere, nonché di assi-
curarne la ricerca e la divulgazione. 

 2. L’Orto ha, altresì, lo scopo di raccogliere e conservare colle-
zioni di semi e di legni, oltre che collezioni di piante fossili e di og-
getti di interesse etnobotanico nell’annesso Museo di Paleobotanica ed 
Etnobotanica. 

 3. L’Orto ha autonomia gestionale, organizzativa e di spesa. Ad 
esso si applicano, in quanto compatibili, le norme relative ai Centri di 
ricerca interdipartimentali. Le modalità di funzionamento dell’Orto bo-
tanico sono disciplinate da Regolamento. 

 Art. 38 – Azienda ospedaliera universitaria 
 1. L’Azienda ospedaliera universitaria è costituita, con autonoma 

personalità giuridica, dall’Università d’intesa con la Regione. Essa ope-
ra con le modalità e secondo quanto disposto dalla normativa vigente 
che disciplina i rapporti tra Servizio sanitario regionale e Università. 

 2. L’Università concorre alle attività assistenziali dell’Azienda 
ospedaliera universitaria con l’apporto di personale docente e non do-
cente e di beni mobili ed immobili; la Regione concorre erogando il cor-
rispettivo dell’attività svolta secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente e dagli appositi accordi stipulati tra essa e l’Università. 

 3. La gestione dell’Azienda ospedaliera universitaria è informata al 
principio dell’autonomia economico-fi nanziaria. 

 4. Il patrimonio immobiliare e mobiliare concesso in uso all’Azien-
da ospedaliera universitaria resta di proprietà dell’Ateneo e non può 
essere modifi cato nella propria consistenza e confi gurazione in man-
canza di apposita autorizzazione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Università. 

 5. La gestione dell’Azienda ospedaliera universitaria deve essere 
informata all’esigenza di garantire le funzioni istituzionali delle struttu-
re universitarie che vi operano. 
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 Art. 39 – Sistema bibliotecario e Centro di Ateneo per le Biblioteche 
 1. Il Sistema bibliotecario di Ateneo è volto ad organizzare la rac-

colta, la conservazione, l’arricchimento, la classifi cazione e la fruizione 
del patrimonio bibliotecario e documentale dell’Università, garantendo 
la razionalizzazione e l’effi cacia dei servizi resi all’utenza. Il Sistema 
bibliotecario di Ateneo è formato dalle biblioteche dell’Ateneo, nonché 
dai centri di documentazione dell’Università, inclusa la Biblioteca Digi-
tale, ed è coordinato dal Centro di Ateneo per le Biblioteche. 

 2. I principi di funzionamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo 
sono stabiliti con Regolamento di Ateneo. 

 3. L’Università garantisce al Sistema bibliotecario di Ateneo, 
mediante delibera assunta dal Consiglio di Amministrazione, sentiti il 
Senato accademico e il Centro di Ateneo per le Biblioteche, le risorse 
necessarie al suo funzionamento e al perseguimento dei suoi obiettivi. 

 Art. 40 – Sistema museale 
 1. Il Sistema museale dell’Università, costituito da Centri Muse-

ali e da Musei Dipartimentali, organizza e coordina, anche mediante 
tecnologie innovative, la raccolta, la conservazione, l’arricchimento, la 
catalogazione, lo studio e la fruizione dei beni di interesse scientifi co, 
storico e artistico dell’Università. 

 2. I Centri museali hanno autonomia gestionale, organizzativa e di 
spesa; ad essi si applicano, in quanto compatibili, le norme relative ai 
Centri di servizio. 

 3. I principi di funzionamento del Sistema museale sono stabiliti 
con Regolamento di Ateneo. 

 4. Altri Musei e Centri museali possono essere costituiti con appo-
sita convenzione o tra più Università, o con soggetti pubblici e privati. 

 Art. 41 – Tutorato e monitoraggio sull’efficacia dell’offerta didattica 
 1. L’Università organizza e disciplina, con Regolamento, il ser-

vizio di tutorato fi nalizzato a rimuovere, per tutto il corso degli studi, 
gli ostacoli alla profi cua frequenza e a rendere gli studenti attivamente 
partecipi del processo formativo, secondo le esigenze e le attitudini dei 
singoli. Il servizio di tutorato è obbligatorio nei corsi erogati con la mo-
dalità della formazione a distanza. 

  2. L’Università, attraverso le proprie strutture organizza e discipli-
na, anche in collaborazione e con il sostegno fi nanziario di altri Atenei, 
il monitoraggio delle carriere degli studenti e degli sbocchi professiona-
li dei laureati e dei dottori di ricerca, con il compito di:  

    a)   operare analisi delle tendenze delle iscrizioni;  
    b)   fornire ai Dipartimenti, alle Scuole ed al servizio di tutorato 

dati ed analisi su ritardi e tendenziali abbandoni, affi nché se ne rimuo-
vano le cause;  

    c)   cooperare con l’ente preposto al diritto allo studio universita-
rio, anche al fi ne di promuovere iniziative per il superamento di diffi col-
tà personali, economiche, sociali ed ambientali;  

    d)   valutare anche attraverso l’analisi dei tempi e dei modi dell’ 
inserimento dei laureati e dei dottori di ricerca, le prospettive del merca-
to del lavoro, segnalando le opportunità esistenti nei vari settori;  

    e)   provvedere, su segnalazione di relatori e commissioni, nel 
rispetto della vigente normativa, alla raccolta sistematica di titoli ed 
estratti di tesi di laurea e di dottorato, mettendoli a disposizione di enti 
ed imprese interessati.  

 Art. 42 – Altri servizi per gli studenti 
 1. L’Università, anche in collaborazione con ordini professionali, 

enti e istituzioni pubbliche e private, organizza servizi volti a garanti-
re a studenti e laureati informazioni sulle borse di studio, sugli scambi 
culturali e sulle opportunità di lavoro in Italia e all’estero. I servizi sono 
gestiti dall’Amministrazione anche con la collaborazione degli studenti, 
secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 

 2. L’Università istituisce per laureati e dottori di ricerca borse di 
studio anche per l’estero e può fornire sussidi per tirocini pratici presso 
strutture anche non universitarie, italiane e straniere, collaborando a cu-
rare i relativi adempimenti amministrativi. 

 3. L’Università favorisce lo svolgimento di attività di servizio civi-
le e di volontariato nelle forme previste dalla vigente normativa. 

 Articolo 43 – Formazione post lauream 
 1. L’Università può attivare, anche in collaborazione con soggetti 

pubblici o privati, corsi di master universitario di primo e di secondo 
livello e corsi di perfezionamento tecnico-scientifi co post lauream, non-
ché corsi di aggiornamento per la formazione continua. 

 2. Le modalità di attivazione, di organizzazione e di funzionamento 
di tali corsi sono disciplinate, oltre che dalla vigente normativa ministe-
riale, dai Regolamenti di Ateneo. 

 Art. 44 – Titoli di studio universitari 
  1. L’Università rilascia i seguenti titoli:  

    a)   laurea;  
    b)   laurea magistrale;  
    c)   master universitario di I e di II livello;  
    d)   diploma di specializzazione;  
    e)   dottorato di ricerca.  

 Art. 45 – Attività didattica 
 1. L’attività didattica è erogata dai Dipartimenti. 
 2. Cooperano alle attività didattiche l’Orto Botanico, l’Azienda 

Agraria e Zootecnica, l’Azienda ospedaliera universitaria, le Bibliote-
che, i Musei, i Centri di ricerca, i Centri interdipartimentali di servizio, 
che mettono a disposizione, se necessario, anche spazi, attrezzature e 
personale propri. 

 3. I corsi di Laurea e di Laurea Magistrale, i corsi di Dottorato, i 
corsi delle Scuole di specializzazione e i corsi di Master universitario di 
I e II livello sono riportati nel sito uffi ciale dell’Ateneo. 

 4. L’attività didattica è disciplinata, nel rispetto della libertà di 
insegnamento, dalle normative di legge, dal Regolamento didattico di 
Ateneo e dai Regolamenti dei singoli corsi di studio istituiti da Diparti-
menti. I Regolamenti garantiscono l’adozione di percorsi formativi co-
erenti e adeguati al valore legale dei titoli di studio rilasciati ed alla loro 
valenza nell’ambito dell’Unione europea. 

 5. Il Regolamento didattico di Ateneo disciplina l’ordinamento ge-
nerale degli studi, dei corsi e delle attività formative. Ad esso si confor-
mano, nel rispetto delle loro autonomie, i Regolamenti dei singoli corsi 
di studio istituiti dai Dipartimenti, secondo le linee guida formulate dal 
Senato accademico. 

 Art. 46 – Organizzazione dei corsi di laurea e di laurea magistrale 
 1. I Dipartimenti nominano un Coordinatore ed istituiscono una 

Commissione per il coordinamento didattico dei corsi di laurea e di lau-
rea magistrale con lo scopo di assicurare unitarietà all’organizzazione 
dei corsi. In alternativa, il Dipartimento può esercitare direttamente tale 
funzione secondo quanto disciplinato dall’art. 29, comma 12. 

 2. Il Coordinatore è eletto dal Consiglio del Dipartimento, a mag-
gioranza degli aventi diritto al voto, tra i professori a tempo pieno 
responsabili di un insegnamento nel relativo corso di studio. Dura in 
carica tre anni ed il mandato è rinnovabile una sola volta. In caso di im-
pedimento o di assenza, ne assume le funzioni il Decano dei professori 
della Commissione di coordinamento. 

  3. Il Coordinatore:  
    a)   convoca e presiede la Commissione;  
    b)   promuove e coordina l’attività didattica del corso di studio e 

riferisce al Consiglio di Dipartimento e di Scuola;  
    c)   sottopone al Consiglio di Dipartimento e di Scuola le proposte 

della Commissione e cura l’esecuzione delle delibere dei Consigli in 
materia didattica;  

    d)   collabora con il Direttore del Dipartimento o il Presidente del-
la Scuola per i rapporti con il Nucleo di Valutazione e per la valutazione 
dei requisiti dell’offerta formativa.  

 4. La Commissione per il coordinamento didattico dei corsi di lau-
rea e di laurea magistrale è istituita dal Dipartimento in cui il corso è 
incardinato. Ne fanno parte tutti i professori, inclusi i professori a con-
tratto, e i ricercatori responsabili di un insegnamento nel corso di studio, 
anche se non afferenti al Dipartimento. Fanno parte della Commissione 
i rappresentanti degli studenti del corso di laurea eletti nel Consiglio di 
Dipartimento, iscritti al corso stesso. 

  5. La Commissione:  
    a)   coordina l’attività didattica;  
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    b)   esamina e approva i piani di studio presentati dagli studenti e 
tutte le altre pratiche didattiche;  

    c)   sperimenta nuove modalità didattiche;  
    d)   espleta tutte le funzioni istruttorie. Formula proposte e pareri 

in merito all’Ordinamento didattico, al Regolamento didattico e al Ma-
nifesto degli Studi dei corsi di studio, che il coordinatore trasmette per 
l’approvazione al Consiglio di Dipartimento;  

    e)   elabora il documento annuale di autovalutazione del corso di 
studio che il Consiglio di Dipartimento trasmette alla Commissione pa-
ritetica docenti-studenti;  

    f)   svolge tutte le altre funzioni a essa delegate dal Consiglio di 
Dipartimento.  

 6. In caso di corsi di studio di nuova istituzione tutte le funzioni 
istruttorie sono svolte dal Consiglio di Dipartimento. 

 Art. 47 – Dottorato di ricerca 
 1. Un Dipartimento o una Scuola, o un insieme coordinato di que-

ste strutture, propone l’attivazione dei corsi di Dottorato di ricerca nel 
rispetto della normativa vigente, prevedendo quanto necessario per l’or-
ganizzazione ed il funzionamento degli stessi. La proposta di attivazio-
ne viene strutturata secondo quanto previsto da apposito Regolamento 
in materia. 

 2. L’organizzazione e il funzionamento dei corsi di dottorato sono 
disciplinati dalla legge, dal Regolamento in materia e da eventuali con-
venzioni, anche di tipo consortile, con altri Atenei italiani e stranieri. 

 3. I corsi di Dottorato sono obbligatoriamente riuniti in Scuole di 
Dottorato, in base ad affi nità tematiche, al fi ne dell’ottimizzazione delle 
risorse e delle attività didattiche. Le Scuole di Dottorato sono istituite su 
proposta di un Dipartimento o di una Scuola, o di un insieme coordinato 
di essi, con delibera del Consiglio di Amministrazione, previo parere del 
Senato Accademico. 

 4. Il funzionamento delle Scuole di Dottorato, la attivazione o la 
disattivazione di singoli corsi di dottorato sono disciplinati dal Rego-
lamento di funzionamento, adottato secondo le linee guida fi ssate dal 
Senato accademico e approvate dal Consiglio di Amministrazione. 

 5. I corsi e le scuole di dottorato sono oggetto di valutazione da 
parte del Nucleo. 

 TITOLO V 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 Art. 48 
 1. Ai sensi dell’art. 2, comma 8, Legge 240/2010, entro 30 giorni 

dalla data di pubblicazione del presente Statuto nella   Gazzetta Uffi cia-
le  , sono avviate le procedure per la costituzione di tutti i nuovi organi. 
Quelle per la costituzione del Consiglio di Amministrazione e del Nu-
cleo di Valutazione nella nuova composizione devono concludersi entro 
60 giorni. 

 2. In prima applicazione il Senato accademico ed il Consiglio degli 
Studenti nella attuale composizione procedono alla designazione ed alla 
elezione delle componenti a ciascuno spettanti. 

 Art. 49 
 1. Entro 5 mesi dalla costituzione del Consiglio di Amministrazio-

ne e del Nucleo di Valutazione e comunque non oltre il 31/12/2012 deve 
essere completato il procedimento di costituzione dei nuovi Dipartimen-
ti e contestualmente disattivati i precedenti. 

 2. Il Senato Accademico, qualora l’iniziativa per costituire i nuovi 
Dipartimenti non sia assunta entro 3 mesi dal termine di costituzione del 
Consiglio di Amministrazione e del Nucleo di Valutazione e comunque 
non oltre il 31/10/2012, adotta le determinazioni più idonee perché si 
provveda alla costituzione stessa. 

 3. Nel caso in cui singoli professori e ricercatori non abbiano aderi-
to ad alcun Dipartimento entro il termine di cui al comma 1 del presente 
articolo, provvede il Senato Accademico sulla base di criteri di affi nità 
scientifi co-disciplinare e/o didattica. 

 Art. 50 
  1. Per l’ipotesi in cui più Dipartimenti, raggruppati in relazione a 

criteri di affi nità disciplinari, intendano affi dare funzioni di coordina-
mento e razionalizzazione delle attività didattiche e di gestione dei ser-
vizi ad un’unica struttura di raccordo, al fi ne di consentire il tempestivo 
avvio del processo di organizzazione dell’Ateneo, vengono individuate 
le seguenti Scuole che, in sede di prima applicazione, possono essere 
istituite entro 30 giorni dal termine ultimo previsto per la costituzione 
dei Dipartimenti:  

    a)   Scuola delle Scienze Umane e Sociali;  
    b)   Scuola delle Scienze e delle Tecnologie per la Vita;  
    c)   Scuola di Medicina e Chirurgia;  
    d)   Scuola Politecnica e delle Scienze di Base.  

 In sede di istituzione delle predette Scuole, il limite numerico di 
cui all’art. 30 comma 8 può essere derogato con delibera del Consiglio 
di Amministrazione. 

 2. È possibile procedere alla modifi ca della denominazione delle 
suindicate Scuole. L’articolazione delle Scuole può essere oggetto di 
variazioni trascorsi 24 mesi dalla loro costituzione. 

 Art. 51 
 1. Il procedimento di costituzione degli organi di governo delle 

Scuole deve concludersi entro 3 mesi dal completamento della costitu-
zione dei nuovi Dipartimenti. 

 2. Le attuali Facoltà cessano di svolgere le proprie funzioni alla 
data prevista per la costituzione delle nuove strutture dipartimentali e 
comunque non oltre il termine di cui al decreto legge 16/5/1994, n. 293 
convertito, con modifi cazioni, in legge 15/7/1994, n. 444. 

 3. Il passaggio dei professori e ricercatori dalle attuali Facoltà di 
appartenenza ai nuovi Dipartimenti deve garantire la continuità delle at-
tività didattiche e di ricerca in tutte le sedi dell’Ateneo, nel rispetto degli 
obblighi di servizio relativi al precedente incardinamento nelle Facoltà, 
con specifi co riferimento alla sede di svolgimento di tali obblighi, qua-
li derivanti dalle procedure concorsuali, di chiamata o di trasferimento 
sulla base delle quali il docente ha assunto il servizio. 

 4. Gli attuali Poli vengono disattivati alla data prevista per la costi-
tuzione delle nuove strutture dipartimentali. 

 Art. 52 
 1. Gli attuali organi collegiali e monocratici elettivi, decadono 

al momento della costituzione di quelli previsti dal presente Statuto, 
ai sensi dell’art. 2, comma 9 della Legge 240/2010, come modifi cato 
dall’art. 49 del decreto legge 9/2/2012 n. 5, convertito, con modifi cazio-
ni, in legge 4/4/2012, n. 35. 

 Art. 53 
 1. I Centri di ricerca ed i Centri interdipartimentali attualmente in 

funzione presso l’Università all’atto di costituzione dei nuovi organi 
sono riorganizzati secondo quanto previsto dal presente Statuto. 

 Art. 54 
 1. Nella composizione degli organi collegiali va rispettato il prin-

cipio delle pari opportunità. 
 2. È fatto divieto ai componenti degli organi di governo dell’Ate-

neo di ricoprire ogni altra carica presso altre Università italiane statali, 
non statali e telematiche, presso Fondazioni universitarie, nonché in-
carichi di natura politica, pena decadenza. E’ fatto altresì divieto, per i 
componenti del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazio-
ne, fatta eccezione per il Rettore - limitatamente al Senato Accademico 
e al Consiglio di Amministrazione - e per i Direttori di dipartimento, 
limitatamente allo stesso Senato - qualora risultino eletti a farne parte - 
pena la decadenza: di essere componente di altri organi dell’Università 
salvo che del Consiglio di dipartimento; di ricoprire il ruolo di Direttore 
o Presidente delle scuole di specializzazione o di far parte del consiglio 
di amministrazione delle scuole di specializzazione; di svolgere fun-
zioni inerenti alla programmazione, al fi nanziamento e alla valutazione 
delle attività universitarie nel Ministero e nell’ANVUR. 
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 Art. 55 
 1. L’elettorato passivo per le cariche accademiche e il conferimen-

to di incarichi in strutture previste dal presente Statuto sono riservati a 
professori e ricercatori a tempo indeterminato che assicurino un numero 
di anni di servizio pari alla durata del mandato prima del collocamento 
a riposo. Per i ricercatori a tempo determinato la durata residua del con-
tratto deve essere pari ad almeno due anni. 

 2. Per tutte le procedure elettive viene adottato il sistema della pre-
ferenza unica. 

 Art. 56 
 1. La sostituzione dei componenti degli organi collegiali, in caso 

di cessazione anticipata dalla carica, avviene immediatamente e comun-
que non oltre 60 giorni. Lo svolgimento di tali funzioni per un periodo 
inferiore ai 12 mesi non viene computato ai fi ni dell’applicazione delle 
disposizioni sui limiti del mandato. 

 2. I componenti degli organi collegiali e di governo decadono dalla 
carica se non partecipano ad almeno la metà delle sedute dell’organo 
convocate in un anno solare. 

 Art. 57 

 1. Il funzionamento dell’Università è disciplinato, oltre che dalle 
norme in materia di ordinamento universitario, diritto allo studio, stato 
giuridico e trattamento economico del personale universitario, dal pre-
sente Statuto e dai Regolamenti emanati ai sensi della vigente normati-
va, anche dai Regolamenti di Ateneo, vigenti al momento della entrata 
in vigore del presente Statuto, che non siano incompatibili con lo stesso 
e con la Legge 240/2010. 

 Art. 58 

 1. Le modifi che del presente Statuto sono deliberate, previo parere 
favorevole del Consiglio di Amministrazione, dal Senato accademico 
con la maggioranza assoluta dei componenti. Esse sono trasmesse al 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.   

  13A07489  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Lincospecin».    

      Provvedimento n. 611 del 9 agosto 2013  

  Medicinale veterinario «LINCOSPECIN» 50+100 mg/ml soluzio-
ne iniettabile per suini, vitelli, ovini, cani e gatti:  

 fl acone da 20 ml - A.I.C. n. 100237041; 

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 100237054; 

 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 100237066; 

 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 100237078. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia Srl con sede legale in Latina, Via Ison-
zo 71 - codice fi scale 06954380157. 

  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione Tipo IA-IB – B.II.b.1 – aggiunta nuovo sito per tutte 
le fasi di produzione; 

 Variazione IA- B.II.b.2b2 – aggiunta responsabile rilascio lotti 
compreso il controllo; 

 Variazione IA- B.II.e.5.b. – rinuncia confezione da 20 ml. 

 Si autorizza, esclusivamente per le confezioni fl acone da 50 ml 
(A.I.C. n. 100237054) e fl acone da 100 ml (A.I.C. n. 100237066) l’ag-
giunta del seguente sito di fabbricazione Zoetis Belgium SA, Rue Laid 
Burniat 1 – 1348 Louvain-La-Neuve (Belgio) che effettuerà tutte le fasi 
della produzione, confezionamento primario e imballaggio secondario, 
controllo e rilascio dei lotti del prodotto fi nito. 

  È rinunciata, su richiesta della società titolare dell’A.I.C. per moti-
vi commerciali, la seguente confezione:  

 fl acone da 20 ml - A.I.C. n. 100237041. 

 I lotti già prodotti della confezione rinunciata e delle confezioni 
fl acone da 50 ml e 100 ml possono essere commercializzati fi no alla 
data di scadenza. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07466

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso veterinario «Fri-
skies antipulci collare antiparassitario per cani» collare 
da 39 g.    

      Estratto decreto n. 113 del 2 settembre 2013  

 Con decreto n. 113 del 2 settembre 2013 è revocata, su rinuncia 
della ditta Virbac SA 1   ere     avenue, 2065m, L.I.D. – 06516 Carros – Fran-
cia, l’autorizzazione all’immissione in commercio della specialità me-
dicinale per uso veterinario nelle preparazioni e confezioni di seguito 
elencate con i relativi numeri di A. I. C.:  

 Friskies antipulci collare antiparassitario per cani - collare da 39 
g – A.I.C. n. 103213017. 

 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-
nere in commercio fi no ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07467

        Sospensione delle autorizzazioni all’immissione in commer-
cio dei medicinali per uso veterinario «Glucosio con Me-
tionina soluzione iniettabile», «Ringer Lattato», «Acqua 
per preparazioni iniettabili (Panpharma)», «Glucosio 
(5%-10%-33% Panpharma)», «Elettrolitica Reidratante 
III» e «Calcio Gluconato 20%».    

      Decreto n. 111 del 2 settembre 2013  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali 
veterinari «GLUCOSIO CON METIONINA SOLUZIONE INIET-
TABILE» AIC n. 104039, «RINGER LATTATO» AIC n. 103801, 
«ACQUA PER PREPARAZIONI INIETTABILI (PANPHARMA)» 
AIC n. 103803, «GLUCOSIO (5%-10% -33% PANPHARMA)» AIC 
n. 103796 , «ELETTROLITICA REIDRATANTE III» AIC n. 103805, 
«CALCIO GLUCONATO 20%» AIC n. 103795, di cui è titolare l’im-
presa Panpharma Srl, con sede in Valle Ufi ta - Flumeri 83040 (AV), 
codice fi scale n. 02102050644, sono sospese in tutte le confezioni e pre-
parazioni autorizzate di seguito indicate. 
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ACQUA PER 
PREPARAZIONI 
INIETTABILI 
(PANPHARMA) 

SACCA DA 100 ML AIC 103803019 

CALCIO GLUCONATO 20%  SACCA DA 500 ML AIC 103795011 
RINGER LATTATO SACCA DA 2000 ML AIC 103801039 
GLUCOSIO (5%-10% -33% 
PANPHARMA) 

GLUCOSIO 10% SACCA DA 
1000 ML 

AIC 103796049 

GLUCOSIO (5%-10% -33% 
PANPHARMA) 

GLUCOSIO 5%   SACCA DA 
500 ML 

AIC 103796013 

ELETTROLITICA 
REIDRATANTE III 

SACCA DA 500 ML AIC 103805014 

GLUCOSIO CON 
METIONINA SOLUZIONE 
INIETTABILE 

SACCA DA 1000 ML AIC 104039021 

GLUCOSIO (5%-10% -33% 
PANPHARMA) 

GLUCOSIO 5%  SACCA DA 
1000 ML 

AIC 103796025 

ELETTROLITICA 
REIDRATANTE III 

SACCA DA 1000 ML AIC 103805026 

ACQUA PER 
PREPARAZIONI 
INIETTABILI 
(PANPHARMA) 

SACCA DA 1000 ML AIC 103803033 

GLUCOSIO (5%-10% -33% 
PANPHARMA) 

GLUCOSIO 33% SACCA DA 
1000 ML 

AIC 103796064 

RINGER LATTATO SACCA DA 500 ML AIC 103801015 
ACQUA PER 
PREPARAZIONI 
INIETTABILI 
(PANPHARMA) 

SACCA DA 500 ML AIC 103803021 

GLUCOSIO (5%-10% -33% 
PANPHARMA) 

GLUCOSIO 10% SACCA DA 
500 ML 

AIC 103796037 

GLUCOSIO (5%-10% -33% 
PANPHARMA) 

GLUCOSIO 33% SACCA DA 
500 ML 

AIC 103796052 

RINGER LATTATO SACCA DA 1000 ML AIC 103801027 
ELETTROLITICA 
REIDRATANTE III 

SACCA DA 2000 ML AIC 103805038 

RINGER LATTATO SACCA DA 5000 ML AIC 103801041 
GLUCOSIO CON 
METIONINA SOLUZIONE 
INIETTABILE 

SACCA DA 500 ML AIC 104039019 

ACQUA PER 
PREPARAZIONI 
INIETTABILI 
(PANPHARMA) 

SACCA DA 2000 ML AIC 103803045 

   Motivo della sospensione: chiusura dell’offi cina di produzione farmaceutica (art. 103, comma 1, lettera   f)  , del decreto legislativo 6 aprile 2006, 
n. 193). 

 Effi cacia del decreto: dal giorno della notifi ca all’impresa interessata.   

  13A07468
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        Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei 
medicinali per uso veterinario «Izovac Entero 2», «Izovac 
Pneumo-3» e «Izovac Aujeszky-Flu».    

      Decreto n. 112 del 2 settembre 2013   

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali 
veterinari “IZOVAC ENTERO 2” AIC n. 100211, “IZOVAC PNEU-
MO-3” AIC n. 100047, “IZOVAC AUJESZKY-FLU” AIC n. 100293, di 
cui è titolare l’impresa IZO S.P.A., con sede in via Antonio Bianchi n. 9 
- BRESCIA 25124 (BS), codice fi scale n. 0029144017, sono revocate in 
tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 I medicinali di cui trattasi non possono essere più venduti e la so-
cietà titolare è tenuta a ritirare le confezioni in commercio. 

 Motivo della revoca: richiesta della società titolare. 
 Effi cacia del decreto: dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07469

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Equip FT» 
Sospensione iniettabile per cavalli.    

      Provvedimento n. 627 del 9 agosto 2013  

 Medicinale veterinario “EQUIP FT” Sospensione iniettabile per 
cavalli. 

 Confezione: 10 fl aconi monodose da 2 ml + 10 siringhe e 10 aghi 
A.I.C. n. 102351018 

 Titolare A.I.C.: PFIZER ITALIA S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 - 
04100 Latina - codice fi scale n. 06954380157 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA A 7: Soppressio-
ne dei siti di fabbricazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto 
intermedio o fi nito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente). 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione del seguente sito di produzione, confezionamento , control-
lo e rilascio lotti del prodotto fi nito: MSD ANIMAL HEALTH, Burgwe-
del Biotech GmbH, Im Langen Felde, 5- 30938 Burgwedel- Germania. 

 Per la produzione, il confezionamento, il controllo e il rilascio dei 
lotti del prodotto fi nito rimane autorizzato il sito: Pfi zer Animal Health 
S.A. Rue Laid Burniat,1 - 1348 Louvain-la-Neuve - Belgio. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07470

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Equip EHV 1,4» Solu-
zione iniettabile per cavalli e ponies.    

      Provvedimento n. 626 del 9 agosto 2013  

 Medicinale veterinario “EQUIP EHV 1,4” Soluzione iniettabile 
per cavalli e ponies. 

  Confezioni:  
 2 fl aconi da 1 dose - A.I.C. n. 101976013; 
 10 fl aconi da 1 dose - A.I.C. n. 101976025. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 – 
04100 Latina – codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA A 7: Soppressio-
ne dei siti di fabbricazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto 
intermedio o fi nito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente). 

 È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione del seguente sito di confezionamento secondario, control-
lo e rilascio lotti del prodotto fi nito: Pfi zer Global Manufacturing Wee-
sp, C.J. Van Houtenlaan 36, 1381 CP Weesp, Paesi Bassi. 

  Per il confezionamento secondario, il controllo e il rilascio dei lotti 
del prodotto fi nito rimane autorizzato il sito:  

 Pfi zer Olot S.L.U., Ctra. Camprodon s/n “la Riba”, 17813 Vall de 
Bianya, Girona, Spagna. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07480

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Poulvac Marek CVI» 
Sospensione iniettabile per polli.    

      Provvedimento n. 624 del 9 agosto 2013  

 Medicinale veterinario “POULVAC MAREK CVI” Sospensione 
iniettabile per polli. 

  Confezioni:  
 6 fi ale da 1000 dosi (in N   2    liquido) AIC n. 101489019; 
 1 fi ala da 1000 dosi (in N   2    liquido) AIC n. 101489021; 
 1 fi ala da 2000 dosi (in N   2    liquido) AIC n. 101489033. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 – 
04100 Latina – codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA A 7: Soppressio-
ne dei siti di fabbricazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto 
intermedio o fi nito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente). 

  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione del seguente sito di produzione (incluso antigene), confe-
zionamento, controllo e rilascio lotti del prodotto fi nito:  

 Pfi zer Global Manufacturing Weesp, C.J. Van Houtenlaan 36, 
1381 CP Weesp, Paesi Bassi. 

 Resta autorizzato per il controllo e il rilascio dei lotti del prodotto 
fi nito il sito: Pfi zer Olot S.L.U., Ctra. Camprodon s/n “la Riba”, 17813 
Vall de Bianya, Girona, Spagna. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07481

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Suvaxyn Aujeszky 
Bartha LYO» Vaccino vivo liofi lizzato per suini.    

      Provvedimento n. 623 del 9 agosto 2013  

 Medicinale veterinario SUVAXYN AUJESZKY BARTHA LYO 
Vaccino vivo liofi lizzato per suini. 

  Confezioni:  
 1 fl acone da 50 dosi - A.I.C. n. 102877038; 
 1 fl acone da 100 dosi - A.I.C. n. 102877040; 
 10 fl aconi da 50 dosi - A.I.C. n. 102877014; 
 10 fl aconi da 100 dosi - A.I.C. n. 102877026. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 - 04100 
Latina - codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA A 7: Soppressio-
ne dei siti di fabbricazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto 
intermedio o fi nito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente). 
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  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione del seguente sito di produzione (incluso l’antigene), con-
fezionamento, responsabile del controllo e del rilascio dei lotti del pro-
dotto fi nito:  

 Pfi zer Global Manufacturing Weesp, C.J. Van Houtenlaan 36, 
1381 CP Weesp, Paesi Bassi. 

  Resta autorizzato, per la produzione (incluso l’antigene), il con-
fezionamento secondario, il controllo e il rilascio dei lotti del prodotto 
fi nito il sito:  

 Pfi zer Olot S.L.U., Ctra. Camprodon s/n «la Riba», 17813 Vall 
de Bianya, Girona, Spagna. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07482

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Doxamicina» 120 
mg/g.    

      Provvedimento n. 646 del 23 agosto 2013  

 «Doxamicina» 120 mg/g Polvere ad uso orale per suinetti fi no a 35 
Kg di peso, polli da carne, tacchini, galline ovaiole e conigli. 

 Confezione: Sacco da 20 Kg - A.I.C. n. 102454016. 
 Oggetto: Revisione (D.M. 4 marzo 2005): modifi ca dei tempi di 

attesa per le specie suini e conigli. 
 Titolare A.I.C.: DOX-AL Italia S.p.A. con sede legale in Largo Do-

negani, 2 - 20121 Milano - codice fi scale 02117690152. 
  È autorizzata, a seguito di revisione, per il medicinale veterinario 

indicato in oggetto, la modifi ca dei seguenti tempi di attesa:  
  Suinetti fi no a 35 Kg di peso:  

 Carne e visceri da 2 giorni a 0 giorni; 
  Conigli:  

 Carne e visceri da 2 giorni a 0 giorni. 
  Pertanto i tempi di attesa ora autorizzati sono:  

 Suinetti fi no a 35 Kg di peso: Carne e visceri: 0 giorni; 
 Conigli: Carne e visceri: 0 giorni; 
 Polli da carne: Carne e visceri: 5 giorni; 
 Tacchini: Carne e visceri: 5 giorni; 
 Galline ovaiole: Uova: 5 giorni. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07483

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Poulvac NDW» Vac-
cino vivo liofi lizzato per polli.    

      Provvedimento n. 622 del 9 agosto 2013  

 Medicinale veterinario POULVAC NDW Vaccino vivo liofi lizzato 
per polli. 

  Confezioni:  
 1 fl acone da 5000 dosi - A.I.C. n. 102165014; 
 1 fl acone da 2000 dosi - A.I.C. n. 102165026; 
 10 fl aconi da 2000 dosi - A.I.C. n. 102165038; 
 10 fl aconi da 5000 dosi - A.I.C. n. 102165040. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 - 04100 
Latina - codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA A 7: Soppressio-
ne dei siti di fabbricazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto 
intermedio o fi nito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente). 

  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione del seguente sito di produzione (incluso l’antigene), con-
fezionamento, responsabile del controllo e del rilascio dei lotti del pro-
dotto fi nito:  

 Pfi zer Global Manufacturing WEESP, C.J. Van Houtenlaan 36, 
1381 CP Weesp, Paesi Bassi. 

  Resta autorizzato, per la produzione (incluso l’antigene), il con-
fezionamento secondario, il controllo e il rilascio dei lotti del prodotto 
fi nito il sito:  

 Pfi zer Olot S.L.U., Ctra. Camprodon s/n «la Riba», 17813 Vall 
de Bianya, Girona, Spagna. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07484

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale veterinario «Poulvac IB Primer» 
Vaccino vivo liofi lizzato per polli.    

      Provvedimento n. 621 del 9 agosto 2013  

 Medicinale veterinario POULVAC IB PRIMER Vaccino vivo lio-
fi lizzato per polli. 

  Confezioni:  

 10 fl aconi da 2500 dosi - A.I.C. n. 101490011; 

 10 fl aconi da 5000 dosi - A.I.C. n. 101490023; 

 1 fl acone da 5000 dosi - A.I.C.n. 101490047; 

 1 fl acone da 1000 dosi - A.I.C.n. 101490050. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l. con sede in Via Isonzo, 71 - 04100 
Latina - codice fi scale n. 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo IA A 7: Soppressio-
ne dei siti di fabbricazione (anche per una sostanza attiva, un prodotto 
intermedio o fi nito, un sito di imballaggio, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente). 

  È autorizzata, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
soppressione del seguente sito di produzione (incluso antigene), confe-
zionamento, controllo e rilascio lotti del prodotto fi nito:  

 Pfi zer Global Manufacturing Weesp, C.J. Van Houtenlaan 36, 
1381 CP Weesp, Paesi Bassi. 

  Resta autorizzato per il confezionamento secondario, il controllo e 
il rilascio dei lotti del prodotto fi nito il sito:  

 Pfi zer Olot S.L.U., Ctra. Camprodon s/n «la Riba», 17813 Vall 
de Bianya, Girona, Spagna. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  13A07485
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Registrazione della denominazione «Gofi o Canario»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 251 del 31 agosto 2013, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazio-
ne Geografi ca Protetta, presentata dalla Spagna ai sensi dell’art. 49 del 
Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria “Ortofrut-
ticoli e cereali, freschi o trasformati” - «GOFIO CANARIO». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, via XX Settembre 
n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   

  13A07445

        Registrazione della denominazione «Daujėnų Naminė 
Duona»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 251 del 31 agosto 2013, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento Europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indica-
zione Geografi ca Protetta, presentata dalla Repubblica di Lituania ai 
sensi dell’art. 49 del Reg. (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella 
categoria “Prodotti di panetteria, pasticceria, confetteria e biscotteria” - 
«DAUJĖNŲ NAMINĖ DUONA». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare e della pesca - Direzione generale per la 
promozione della qualità agroalimentare - PQA III, via XX Settembre 
n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne vi-
sione, trarne copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 51, 
paragrafo 1, secondo comma del predetto regolamento comunitario.   

  13A07446  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 215 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)

 *45-410100130913* 
€ 1,00


